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VALEJSTZANI, segretario, legge il pro-
cesso verbale della tornata del 20 giu-
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(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di salute gli onorevoli: Vinaj , di 
giorni 3 e Codacci-Pisanelli, di giorni 10. 

(Sono conceduti). 

Discussione del disegno di legge :\Autorizzi -
zione all'esercizio provvisorio degli stati 
di previsione dell'entrata e della spesa per 
l'anno finanziario 1917-18 fino al 31 lu-
glio 1917. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Auto-
rizzazione all'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
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per l'anno finanziario 1917-18 fino al 31 lu-
glio 1917. 

Se ne dia lettura, 
VA LE NZ ANI, segretario, legge. (Vedi 

Stampato n. 795-a ). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Modi-

gliani. 
MODIGLIANI. Sono incaricato di fare 

una brevissima dichiarazione di voto. I l 
gruppo parlamentare socialista apprezza ai 
suo giusto valore la presentazione di que-
sto disegno di legge, tanto più che esso se-
gue l'altro, n. 787, col quale l'esercizio prov- j 
visorio è stato chiesto per soli quattro mesi, j 

Le ragioni che hanno indotto il Go verno, j 
secondo le due relazioni, a presentare una 
domanda di esercizio provvisorio, ridotto, 
sono tali che non possono non far piacere 
ai gruppo socialista, perchè - così nel di-
segno di legge n. 787, dove si paria di 
omaggio ai diritti del Parlamento e della 
necessità di una più sollecita riconvocazione 
di questo, come nel disegno di legge ora in 
discussione, dove si insiste nel rendere pieno 
omaggio ai diritti dei due rami del Parla-
mento - il gruppo parlamentare socialista 
ravvisa una resipiscenza ed il proposito di 
ritornare alle buone consuetudini parla-
mentari. Onde formuliamo l'augurio che i 
fatti siano per dimostrare che tale propo-
sito non è manifestato oggi, soltanto perchè 
necessità l'impone, ma sarà ulteriormente 
attuato colla effettiva riconvocazione tem-
pestiva e feconda del Parlamento stesso. 

E se non bastassero queste ragioni già 
di per sè decisive per compiacersi della 
presentazione di questo disegno di legge, 
ve ne sarebbe un'altra d'indole, dirò così, 
estetica, che si riferisce al momento pre-
ciso dei lavori parlamentari. 

Non è chi non sappia come la discus-
sione in Gomitato segreto vada suscitando 
aspettative, desideri, propositi e prepara-
zioni; onde acquista un certo valore este-
tico il gesto dei Governo che sembra dire 
ai suoi oppositori: visto che non vi siete 
messi d'accordo sul modo di ammazzarmi, 
vi concedo un altro po' di tempo perchè 
prepariate con un po' più di comodo i miei 
funerali e i miei eredi. 

Esposto così il giudizio sul lato costitu-
zionale del disegno di legge in discussione, 
il gruppo parlamentare socialista non può 
non dichiarare anche che nell'urna, senza 
tediare nessuno con inutili appelli nomi-
nali in questo momento, non potrà non 

dare voto contrario alla domanda di eser-
cizio provvisorio, per quanto esso venga, 
presentato nel testo della relazione del 
Governo come una domanda fatta in via, 
amministrativa. Non è il caso di ridirne 
le ragioni in questo momento : esse si de-
sumono facilmente da tutta la linea di 
condotta che il gruppo parlamentare so-
cialista ha adottato da che la guerra è scop-
piata, ragioni di principio, che voi cono-
scete e che rendono inconcepibile che nelle 
presenti condizioni, sia pure in via ammi-
nistrativa, si conceda l'esercizio provvi-
sorio dei bilanci ad un Governo, da chi 
conduce una opposizione tenace su que-
stioni vitali e che ci dividono così profon-
damente, come quelle che occupano le di-
scussioni del Parlamento in questi giorni,. 
Ecco perchè il gruppo parlamentare socia-
lista darà voto contrario all'esercizio prov-
visorio. 

GARGANO, ministro del tesoro. Chiedo-
di parlare. 

P R E S I D E N T E ; Ne ha facoltà. 
GARGANO, ministro del tesoro. Credo 

che non occorra dire molte parole per rac-
comandare alla Camera l'approvazione di 
questo disegno di legge. 

La prima parte delle dichiarazioni del-
l'onorevole Modigliani mi aveva fatto spe-
rare che fosse unanime l'accordo r.eli'ap-
prodare un disegno di legge, che non ha 
carattere politico e non ha altra impor-
tanza e altro scopo all'infuori di quello di 
rendere possibile che non si interrompa la 
regolare amministrazione dello Stato. 

L'onorevole Modigliani ha soggiunto nella 
seconda parte delle sue dichiarazioni che 
il gruppo socialista darà voto contrario. 
Guardando obiettivamente è spiacevole che 
la unanimità non vi sia, ma in ogni modo 
tengo per certo che la grande maggioranza 
della Camera approverà il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, di cui do lettura : 

« I l Governo del Re è autorizzato ad eser-
citare provvisoriamente, fino al 31 luglio 
1917, i bilanci per le amministrazioni dello 
Stato per l'esercizio 1917-18, secondo gli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
ed i relativi disegni di legge, con le susse-
guite modificazioni già proposte con note 
di variazioni o comunicate alla Presidenza 
della Camera dei deputati;, ed è autoriz-
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zato al tresì a p r o v v e d e r e i mezzi s t raord i -
nar i per f ron tegg ia re ogni even tua le defi-
cienza di bilancio ». 

Nessuno chiedendo di par la re , ques to 
disegno di legge sarà poi v o t a t o a sc ru t in io 
segreto. 

» Approvazione-del disegno di legge: Esercizio 
provvisorio degli stati di previsione dell'en-
tra iti e della spesa del Fondo per femi-

>er l'esercizio finan 
mese di luglio 1917, 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Eser-
cizio provvisor io degli s t a t i di previsione 
de l l ' en t r a t a e della spesa del Fondo per 
1' emigrazione per 1' esercizio finanziario 
1917-18 a t u t t o il mese di luglio 1917. 

Se ne dia l e t t u r a . 
VALE NZ A N I , segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 796-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale. 
Non essendovi ora tor i i scr i t t i e nessuno 

chiedendo di pa r l a re , d ichiaro chiusa la 
discussione genera le . 

P rocederemo ora alla discussione del-' 
l 'ar t icolo unico, di cui do l e t t u r a : 

« I l Governo del R e è au to r i zza to ad eser-
ci tare provvisor iamente , sino a quando non 
sieno r i s p e t t i v a m e n t e t r a d o t t i in legge, e 
ad ogni modo non oltre il 31 luglio 1917, 
gli s t a t i di previs ione d e l l ' e n t r a t a e della 
spesa del Fondo per l ' emigraz ione per l'e-
sercizio finanziario ^.917-18 e quindi è au to-
rizzato a r iscuotere le e n t r a t e o rd ina r i e e 
s t raordinar ie del Fondo stesso e quelle di-
pendent i da leggi e da obbl igazioni an te -
riori in conformi tà degli s t a t i di previsione 
presenta t i per la loro approvaz ione alla Ca-
mera dei d e p u t a t i nella seduta del 12 di-
cembre 1916 e secondo le disposizioni, i ter-
mini e le facol tà con t enu t e nel r e l a t ivo 
disegno di legge ». 

Nessuno ch iedendo di par la re , ques to 
disegno di legge sarà poi vo ta to a scru t in io 
segreto. 

Presentazione e rit iro di disegni di legge. 
O R L A N D O Y. E. , ministro dell' interno. 

Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
O R L A N D O Y. E. , ministro dell'interno. 

Mi onoro di p resen ta re alla Camera i se-
gmenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenzia le 10 giugno 1917 concernen te 
disposizioni per la compilazione d'ufficio 
ed approvaz ione dei conti consunt iv i dei 
comuni e delle is t i tuzioni pubbl iche di be-
neficenza d i s t ru t t i o smarr i t i in seguito al 
t e r r emoto del 13 gennaio 1915 ; 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 1° aprile 1917, n . 648, r e l a t ivo 
aìla is t i tuzione dei pr imi c o m a n d a n t i nella 
ca tegor ia degli ufficiali del Corpo delle 
guardie di c i t tà con l ' agg iun ta di un ca-
poverso a l l ' a r t icolo 2; 

Conversione in legge del decreto 15 
apri le 1917, n. 652, p o r t a n t e modif iche alla 
legge 15 luglio 1911, n. 749, concernent i la 
is t i tuzione di una tassa sui marmi nel co-
mune di Car ra ra . 

Mi onoro inol t re di presentare un decreto 
luogotenenziale che mi au to r i zza a r i t i ra re 
il disegno di legge n. 778: I s t i tuz ione di 
una tassa sui marmi nel comune di Car rara . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro de l l ' in te rno della presentaz ione 
dei seguent i disegni di legge : 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 10 giugno 1917 conce rnen te 
disposizioni per la compi laz ione d'ufficio 
ed approvaz ione dei cont i consunt iv i dei 
comuni e delle isti tuzioni pubbl iche di be-
neficenza d i s t ru t t i o smar r i t i in seguito al 
t e r r e m o t o del 13 gennaio 1915; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenzia le 1° aprile 1917, n. 648, re la t ivo 
alla ist i tuzione dei primi c o m a n d a n t i nella 
ca tegor ia degli ufficiali del Corpo delle 
guardie di c i t t à con l ' a g g i u n t a di un ca-
poverso al l 'ar t icolo 2; 

Conversione in legge del decre to 15 
aprile 1917, n. 652, p o r t a n t e modifiche alla 
legge 15 luglio 1911, n. 749, concernen t i la 
i s t i tuzione di u n a tassa sui marmi nel co-
mune di Car ra ra . 

Questi disegni di legge saranno s t a m -
pa t i , d is t r ibui t i e trasmessi agli Uffici. 

Do inol t re a t t o al l 'onorevole minis t ro 
del l ' in terno del r i t i ro del disegno di legge 
n. 778: I s t i tuz ione di u n a tassa sui m a r m i 
nel comune di Car rara . 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 

votaz ione segreta dei due disegni di legge 
tes té approva t i per a lza ta e s e d u t a : 

Autorizzazione all 'esercizio provvisor io 
degli s ta t i di previsione de l l ' en t r a t a e de l la 
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spesa per l'anno finanziario 1917-18 fino al 
31 luglio 1917. (795) 

Esercizio provvisorio degli stati di 
previsione dell 'entrata e della spesa del 
Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fi-
nanziario 1917-.18 a tutto il mese di luglio 
1917. (796) 

Si faccia la chiama. 
V A L E N Z A N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

Commemorazione 
del deputato Mario Maglia«©. 

P R E S I D E N T E {Segni d'attenzione). Ono-
revoli colleghi! La mia parola di sincero, 
affettuoso rimpianto va oggi alla memo-
ria del nostro amatissimo collega, ono-
revole Mario Magliano. 

Quando ebbi improvvisa la notizia della 
grave malattia, che l 'aveva colpito, confidai 
che l'ancor giovane età e la vigoria di Lui 
potessero trionfare del male. Ma ogni spe-
ranza fu troncata dall'annunzio tristissimo 
•che. egli si era spento serenamente la mat-
tina del 4 giugno. 

Prima che ricordi brevemente della vita 
di Lui e del contributo singolare di azione 
e di fede, che Egli diede alia Patr ia nostra, 
ed a questa Assemblea specialmente, con-
sentitemi che io vi dica con quanto dolore 
io abbia veduto spezzate le nobili speranze, 
che Egli qui aveva suscitate per le emi-
nenti sue doti intellettuali, per l'eleganza 
suadente dell'eloquio, per la sincerità di 
convinzioni, che vibrava m ogni suo di-
scorso, in ogni suo atteggiamento. (Appro-
vazioniì. 

La sua esistenza ben può dirsi una fer-
vida battaglia, che ebbe tut te le esuberanze, 
le felici intemperanze anche, delle fervide 
giovinezze meridionali, egualmente pronte 
così a dare la loro vita sui campi di bat-
taglia per la patria, come a profonderne 
le energie nelle lotte politiche o civili. 
(Benissimo !) 

L'ingegno alacre e vivace, nudrito di 
studi severi e maturato in fiere lotte per i 
più alti ideali, nelle quali apparve combat-
tente nelle prime file, richiamarono ben 
presto intorno al giovane studente dell'A-
teneo napoletano, attenzione, consensi e 
contrasti profondi. 

Non mi indugio su particolari episodi: 
ricordo solo che a poco a poco, allo stu-
dente ardente e talora simpaticamente ri-
belle, succedette il professionista valente 

ed acuto; all'assertore di dottrine politiche 
estremissime, seguì il deputato che, pur ser-
bando intatta la fede nelle aspirazioni e 
negli intenti della democrazia, questi or-
dinò e disciplinò nel sentimento che ogni 
altro sovrasta, il sentimento del dovere 
verso la Patria , nel quale ogni uomo poli-
tico, come ogni cittadino, trova la sostanza 
vera e la visione della vita, la mèta. (Vive 
approvazioni). 

Entrato alla Camera nella Legislatura 
passata, per i voti degli elettori del colle-
gio di Larino, a lui rimasti affezionati e 
fedeli anche nella Legislatura presente, la 
sua elevata, calda parola, la sincerità della 
sua passione politica gli cattivarono pre-
sto la considerazione dei colleghi di ogni 
parte dell'Assemblea. 

Nella discussione del Codice di proce-
dura penale, presentato dal mio indimen-
ticabile amico, Camillo Pinocchiaro-Aprile, 
l'onorevole Magliano concretò in un discorso 
nobilissimo le sue convinzioni giuridiche, e 
sostenne concetti arditi di rinnovamento 
del giure penale che ebbero consensi e 
plausi. 

Propugnò con vigore e con argomenta-
zioni efficacissime questioni vitali per la sua 
Larino, quali il completamento della rota ' 
bile adriatica, antica aspirazione di quelle 
popolazioni, e la concessione di acqua po-
tabile ai comuni dell'Alto Molise. 

Commemorò Giuseppe Pessina con un 
epicedio veramente degno del grande Estin-
to, del quale tra stato discepolo fra i più 
amati. 

Fu assertore del voto alle donne, que-
stione sempre viva nelle menti più illumi-
nate d'ogni paese libero; colse occasione 
dalla sistemazione dell 'Istituto Orientale di 
Napoli per auspicare, con preveggente senso 
di opportunità politica, una unione sempre 
maggiore di rapporti fra l ' Italia e l 'Albania, 
sostenendo che è dovere tradizionale d'Ita-
liaguardare a quelle popolazioni consenso 
di civile protezione, 

Ebbe dall i fiducia dei colleghi incarichi 
molteplici, che sempre assolse con genialità 
e con dottrina; era tuttora membro 'della 
Giunta delle elezioni, nella quale dettò re-
lazioni cospicue e fu uno dei più validi ed 
efficaci sostenitori della riforma del rego-
lamento interno di quel Consesso, che ora 
è compiuta e che torna ad onore del me-
desimo. 

Allo scoppio della guerra europea, Mario 
Magliano fu subito tra coloro che videro la 
necessità dell'intervento italiano, e nel prò-
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pugna r lo pa rve r i t rova re l ' e suberanza gio-
vanile. E nei discorsi, den t ro e fuor i di que-
s t 'Aula , egli sos tenne che r idia v i t a del-
l ' I t a l i a nos t ra sovras ta un c o n t e n u t o id ale, 
per il quale dove sono lo t te per la civil tà e 
per la giust iz ia , ivi dev'essere sempre l ' I t a l i a . 
{Vive approvazioni). Ricordò anche f ra noi 
le p role f a t id i che di Giovanni Bovio, p e r l e 
quali « ai confini non ci sono che i ta l ian i » 
e commemorò l ' i n famia aus t r iaca contro Ce-
sare Ba t t i s t i con espressioni di c o m m o v e n t e 
eloquenza, sostenendo: che « nel giorno, nel 
quale l ' I t a l i a sorse in armi cont ro l 'Aust r ia , 
Cesare Ba t t i s t i , il d e p u t a t o di T r e n t o , era 
idea lmen te il p r imo f í a i d e p u t a t i d ' I t a l i a >. 
(Vivissime approvazioni). 

Nella nos t r a p e n u l t i m a sedu ta del marzo 
scorso, e g l i / s a l u t a n d o la r ivoluzione russa, 
nella qua le conf id iamo si componga con 
piena coscenza dei dover i , p r ima che dei 
d i r i t t i , l ' an ima naz iona le di quel popolo, 
(Benissimo!) egli espresse m i r a b i l m e n t e quel-
lo che è insieme il suo t e s t a m e n t o pol i t ico 
e l ' aspi raz ione di q u a n t i sen tono i t a l i ana-
mente : 

« Alla n u o v a Russ ia , nel n o m e san to di 
Giuseppe Mazzini (egli disse) v a d a il no-
stro saiuto ed il nos t ro vo to che è auspicio 
e fede nella v i t t o r i a comple ta , i m m a n c a -
bile; nella v i t t o r i a che suonerà d o v u n q u e 
il t r ionfo del d i r i t t o nazionale , r i compo-
nendo le p a t r i e nei n a t u r a l i confini; che 
sarà t r i o n f o del d i r i t t o d ' I t a l i a , ass icuran-
dole le rag ioni de l l a ' sua v i t a , i suoi con-
fini n a t u r a l i e la sua difesa ». 

Onorevol i colleghi ! A ques to E s t i n t o ca-
rissimo d iamo le nos t re lagrime: e la di Lui 
memor ia abbia sempre onore f ra noi! ( V i -
vissime generali approvazioni — Vivissimi ap-
plausi). 

H a chiesto di pa r l a r e l 'onorevole mini-
s t ro delle poste e dei te legraf i . Ne ha fa-
co l tà . 

F E R A , ministro delie poste e dei telegrafi. 
Con cuore commosso, mi associo, a nome 
del G o v e r n o e de l l ' i l l u s t r e P r e s i d e n t e del 
Consiglio, al cordoglio per la m o r t e del 
l ' amat i s s imo Mario Magi iano. La m o r t e di 
Mario Magi iano è u n a p e r d i t a g r a v e per 
il P a r l a m e n t o , per la democraz ia , per i j 
paese . Noi qui mol te vo l te f u m m o t e s t i 

moni del faccino che eserc i tava la sua pa-
rola o r n a t a e calda e p o t e m m o c o n s t a t a r e 
il sereno giudizio che egli p o r t a v a nel l 'a-
d e m p i m e n t o scrupoloso dei diversi incar ichi 
che gli e r ano confer i t i . 

Fuo r i di qui, nelle l o t t e a r d e n t i dei par -
l i t i , che raccolgono le libere en: rgie na-

zionali , egli ebbe f ede nelle idee di l ibe r t à 
e di progresso, che an imano il m o v i m e n t o 
democra t i co moderno; e poi sempre gli ri-
fulse innanz i agli occhi e gli s t e t t e in cuore 
il supremo fine della pa t r i a , cui consacrò 
le spe ranze più a l t e ed i pa lp i t i es t remi . 

E r a la sua u n a figura v e r a m e n t e ca ra t -
ter is t ica; i suoi convinc iment i poli t ici ed i 
suoi a t t e g g i a m e n t i p ra t i c i non erano un 
p r o d o t t o di calcolo steri le e di g iudizio 
f r eddo , ma e r o m p e v a n o spontane i dal sen-
t i m e n t o vero e p o t e n t e de l l ' an imo alt is-
simo. Si può dire che la legge della sua 
esistenza sia, s t a t a il s en t imen to . Delle lon-
t a n e giovanil i t endenze anarch iche , che so-
g n a v a n o u n a società p e r f e t t a al di là delle 
t rad iz iona l i ca tegor ie s tor iche, e degli im-
pe t i r epubb l i can i che sognavano regimi p iù 
la rghi di l ibe r tà con u n a fede cos t an t e 
nelle più rad ica l i r i forme degli i s t i tu t i mo-
derni , egli p o r t a v a t u t t o il tesoro della sua 
b o n t à e della sua s incer i tà , che gli va lsero 
a f f e t t o incondiz iona to e s t ima comple ta dei 
suoi compagni e degli avver sa r i . 

Nelle u l t ime ore della sua v i t a a p p a r v e 
t u t t a la nob i l t à generosa e ideale del suo 
t e m p e r a m e n t o . F u r o n o a t roci , onorevol i 
amici, le sofferenze che gli consumavano il 
corpo e l ' an imo . Io p o t e t t i vederlo negli 
u l t imi giorni della sua esistenza: a v e v a lo 
spirito sereno e si a v v i a v a alla fine con u n a 
paca t ezza ed u n a t r anqu i l l i t à v e r a m e n t e 
s t raord inar ie , r ivolgendo il pensiero me-
more agli amici lon tan i , agli e le t tor i del suo 
collegio, ai so ldat i va loros i de l l ' e se rc i to 
c o m b a t t e n t e . Quasi a segno es ter iore del-
l ' i n t i m i t à sp i r i tua le più p r o f o n d a ed a con-
saarazione di ogni estremo suo a t t o , volle, 
come u l t imo pensiero, che la sa lma ed il 
cor teo sostassero d inanz i al la s t a t u a del 
maes t ro , che t a n t o lo predilesse, di Gio-
vann i Bovio . 

I l semplice suggestivo r i to - io lo r a m -
memoro - fu compiu to so lennemente , senza 
discoisi , f r a la v iva commozione del la fol la 
che c i r condava ed a c c o m p a g n a v a il fere-
t r o . Si intese' da t u t t i che si c e l e b r a v a la 
c o n t i n u i t à ideale degli spir i t i e che i n t o r n o 
all 'effìgie del maes t ro a r d e v a n o le a n i m e 
asse ta te di l iber tà e di ve r i t à . (Approva-
zioni). Si comprese ! efficacia e la v i r t ù di 
un i n s e g n a m e n t o che ne l l 'A teneo napole-
t a n o ebbe sacerdot i S p a v e n t a e Bovio . Si 
comprese al lora che fin© agli u l t imi a t t i 
della sua v i t a Mario Magiiano fu ossequiente 
ai loro p rece t t i solenni e che po tè non avere 
a m a r a la m o r t e nel pensiero del t r i o n f o 
i m m i n e n t e della pa t r i a per i sacrifizi eroici 
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^ei figliuoli che creano una nuova èra di 
g r a n d e z z a civile. 

A Mario Migl iano la Camera deve un 
sincero t r ibu to di omaggio ; e < noi, suoi 

a mici, avremo sempre nel cuore il com-
pian to della sua i m m a t u r a d ipa r t i t a . (Vi-
vissimi applausi). 

S A N D U L L I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . >Te ha facol tà . 
S A N D U L L I . In nome dei socialisti uffi-

ciali, e di un g ruppo di colleghi del Foro 
napole tano , sia consent i to a me, che di 
Mario Magliano fui f ra te rno amico, di po-
t e rne r icordare la nobile figura per ren-
dergli F ul t imo omaggio del mio affet to , 
che a n d r à oltre la tomba. 

Vi sono sventure così t r ag icamen te im-
provvise, che solcano con una profonda scia 
di dolore l 'animo umano e lo lasciano in 
uno s ta to di s tupefazione e di smarr imento . 
Difficilmente possiamo abi tuarc i all ' idea di 
considerare come spari to per sempre colui 
che pur ieri era pieno di v i ta e di energia. 
E io credo che molti f ra voi, come me, non 
sappiano ancora persuadersi della mor te di 
Mario Magliano, del quale echeggia ancora 
in quest 'aula la parola commossa, quando 
commemorò un grande scomparso : Enrico 
Pessina. E, per una concatenazione dei 
miei r icordi, lo r ivedo ora, come lo vidi la 
pr ima vol ta , or sono più di t r en t a anni , 
bello, biondo, genti le , p rodigante i tesori 
della sua eloquenza affascinatrice, che era 
f a t t a di entusiasmi del i rant i e di impeti ir-
refrenabi l i ; e mi par di vederlo per le aule 
della nost ra gloriosa Universi tà , per i pub-
blici comizi, in giro per le ci t tà della S o -
magna, seguito, acclamato, accompagnato 
da una folla p l auden te ed entusiasta , che 
si inchinava al prodigioso giovinetto, che, 
della t e r ra degli ora tor i e dei poeti, era la 
più pa lp i t an t e espressione del l 'oratore li-
rico e sapeva commuovere ed entusia-
smare, perchè la sua eloquenza, mate r ia ta 
di fede e di sent imento, v ibrava all 'uni-
sono col millenario dolore umano, che f reme 
nel fondo del cuore delle mol t i tudini de-
rel i t te . 

Io di Mario Magliano non voglio ricor-
da re il g rande ingegno e la cul tura ; non 
voglio r icordare l 'insigne avvocato che, gio-
vanissimo, si schierò in pr ima linea t r a i 
più eminenti del foro napole tano, voglio ri 
cordare sol tanto due delle doti cosp cue del 
suo cara t te re , la grande bon tà e mitezza 
del suo cuore e la serena nobil tà del suo 
.animo. 

Anche nei moment i più difficili e tem-
pestosi della sua esistenza o di quella degli 
amici che a lui r icorrevano, non perdeva 
mai il sereno equilibrio del suo nobile spi-
r i to e sapeva por t a re la calma nelle ment i 
ag i t a t e e r icondurre il conforto nei cuori 
sf iduciat i . Aveva tenerezze muliebri , quasi 
materne , delicatezze di fanciulla, e pareva 
che in lui si r iverberasse t u t t a q u a n t a la 
grazia soave delle donne di casa sua, che 
egli adorava . E di questa sua serenità diede 
prova nel momento supremo della sua morte, 
r o m a n a m e n t e stoica, quando al n ipote pre-
d i le t to d e t t a v a i te legrammi agli amici mi-
nistri, invocando i l 'benessere morale e ma-
ter ia le del suo collegio, del quale fu pen-
soso più che della sua morte . 

Anche nel momento supremo la bon tà 
v inceva ogni a l t ro sent imento. 

Egli fu sent imentale ed uomo di tenaci 
proposi t i , entusiasta e sfiduciato, ma buono 
e gent i le sempre, e queste sue dot i fecero 
di lui il ribelle del l ' e tà giovanile che io 
inducevano a porsi contro t u t t e le ingiu-
stizie sociali, a favore di t u t t e le miserie, 
i dolori, le amarezze, le sofferenze umane . 

E per la sua bontà ebbe avversi tà ed 
asprezze e per un periodo parve un dimen-
t i ca to o parve che, stanco, avesse abban- ' 
dona to ogni lo t ta . 

E pure non era! 
Sapeva nobi lmente soffrire, sapeva con-

servare nel fondo della sua anima tu t t e 
q u a n t e le sue amarezze, lieto se t r a i se-
guaci e compagni dell' avven tu rosa sua 
giovinezza fossero sorti coloro che il sogno 
suo avevano reso più a rden te e por t a to 
più oltre. 

E bas tava una parola, un ricordo, un 
improvviso bagliore, una v a m p a t a di ca-
lore per r idestare in lui l 'ant ico e forte 
l o t t a to r e e t u t t e quan te le fiamme della 
sua magnifica e suadente eloquenza. -

Pe r lui, per la sua coscienza, non vi fu 
mai una discont inui tà nella sua fede e nei 
suoi ideali. Innanz i alla sua coscienza egli 
r e s f ò sempre lo stesso, qualunque sia s ta to 
il suo a t teggiamento politico, e forse nel 
momen to della morte egli fu assalito da 
un impeto di ricordi e di passioni quando 
volle, come r icordava l 'amico Fera , che il 
suo co teo funebre sostasse innanzi all ' im-
magine scolpita di Giovanni Bovio. Ideal-
men te egli r icomponeva la fine : 1 principio 
della sua vrìtet ( Approvazioni), perchè la luce 
della sua anima si ricongiungesse alla gloria 
del maes ' ro immortale-, e foise nel l 'ombra di 
quel momento egli comprese che la sua 
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.anima, come quella di Giovanni Bovio -
tragiche sorelle - rappresentavano tat to lo 
splendore, ma anche tutta quanta la tri-
stezza dolorante della vita umana. (Vivis-

sime approvazioni —Applausi). 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Pietra valle. 
P I E T K A V A L L E . A nome del gruppo 

radicale, che lo ebbe commilitone forte e 
devoto ed amico dilettissimo, poche, sobrie 
parole di rimpianto vadano alla memoria 
di Mario Sfagliano, che tutto il fulgore del 
suo ingegno e i moti tutt i del suo animo 
generoso consacrò, fin dai primi suoi ar-
denti anni, a tutte le battaglie delia demo-
crazia e dell'italianità, cui fu unica gioia 
la diuturna battaglia del diritto ed i cui 
chiari e dolci occhi si chiusero nella visione 
dei bisogni e dei diritti della sua avita 
stirpe nativa, al cui bene, al cui progresso 
votò la filiale devozione di ogni sua fatica 
fino agli estremi suoi aneliti, che accolse 
con stoica serenità scrivendo ai ministri 
del suo paese: muoio e reclamo ! 

Più che nella sua breve ed intensa opera 
di deputato, della quale, con così elevata 

-ed affettuosa parola, ha detto', per la Ca-
mera tut ta , il nostro illustre Presidente; 
più che nel foro, ove ardente discepolo di 
.Luigi Zuppetta e di Enrico Pessina passò 
oratore acclamato fin dai primi giovanili 
dibattiti tra i principi dell'eloquenza fo-
rense, è nella sua ardente giovinezza, par-
tecipe delle più radiose ed agitate lotte ci-
vili e politiche, che splende la figura di 
Mario Magliano nella m; moria di coloro che 
lo ebbero compagno eli fede o ne accolsero 
la affascinatrice parola nei comizi ed in 
tutte le manifestazioni della pugnace de-
mocrazia italiana contro il conservatorismo 
e contro il trasformismo del tempo, ribelle 
contro i patti antinazionali imposti dalla 
diplomazia ultramontana alle secolari aspi-
razioni ed ai sacri diritti della non ancora 
compiuta unificazione della patria. 

A quindici anni Mario Magliano, bello, 
eloquente ed ardimentoso, quando l'Ate-
neo napoletano era una fervid-a e gagliarda 
arena di giureconsulti politici, di filosofi 
armati, di esteti glorificatori della immor-
tale bellezza della nostra I tal ia , da Luigi 
Zuppetta ad Enrico Pessina, da Bertrando 
Spaventa a Giovanni Bovio, dai continua-
tori di Francesco De Sanctis ad Antonio 
Tari, e quando la Napoli generosa palpi-
tava del grande palpito di Matteo Renato 
Xmbriani, a quindici anni Mario Magliano 
entrò, con impeto rivoluzionario, nei cir-

coli radicali, che erano repubblicani ed 
irredentisti, recandovi tutto il vigore della 
sua fede e del suo ingegno, la fiamma della 
sua parola e della sua giovinezza. E perciò 
divenne subito il beniamino e l 'oratore 
delie folle, e suscitò clamorosi entusiasmi 
in un indimenticabile comizio del 16 di-
cembre del 1883, a Napoli, e la sua voce 
fu squillo nel Congresso delle- società af-
fratellate in Firenze nel 1886, ove Mario 
Magliano, a 18 anni, rappresentava già le 
Società d%l mezzogiorno d'Italia. 

Da allora la sua giornata fu tutta un 
apostolato, in tutte le riunioni di propa-
ganda e di organizzazione, pubbliche e se-
grete, fra duelli ed arresti, discorsi e pro-
clami. 

E quando il Kaiser Guglielmo I I veniva 
per essere ricevuto come trionfatore in 
quella I ta l ia va ssai la, Mario Magliano, il 
temerario segretario della Pro Patria, or-
ganizzò una travolgente dimostrazione con-
tro la Triplice alleanza, ed i fatidici nomi 
di Trento e di Trieste piovvero su cartel-
lini sanguigni dal sereno cielo della patriot-
tica metropoli del Mezzogiorno. 

Arrestato e processato, difeso da Luigi 
Zuppetta dinanzi alle Assise di Napoli ed 
assolto, la polizia imprese a perseguitarlo, 
e tramò persino un ignobile trucco per tra-
volgerlo nella accusa di un attentato con-
tro quel Consolato d'Austria di Napoli, 
bersaglio costante dell'odio di tutte le ge-
nerazioni di studenti della fervida Univer-
sità partenopea. 

E quando Francesco Crispi, per risolle-
vare l'idea monarchica nella rossa Roma-
gna, organizzò il viaggio dei Sovrani, Ma-
rio Magliano, per delegazione del Comitato 
d'azione, accettò di sorgere oratore in eon-
tradittorio del Governo nella cerimonia 
ufficiale. 

Ma l'audace tentativo venne troncato 
dal suo arresto, per essere quindi, con la 
scorta d'onore di uno squadrone di caval-
leria. tratto a Ravenna. 

Ma l'idea radicale si avviava in Ital ia 
alla sua crisi, che culminò nel congresso 
del 1889, presieduto da Giovanni Bovio, 
donde uscì divisa in due correnti, la maz-
ziniana e la radicale col programma di ar-
dimentose riforme che andavano dalla re-
visione dello Statuto al suffragio univer-
sale, dalla libertà dell' insegnamento supe-

| riore alla laicità dello Stato e della scuola, 
| dalla monumentale inchiesta Bertani sui la-
| voratori delle terra, alla richiesta di riforme 
! redentrici delle plebi. Mario Magliano in 
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quel congresso propugnò questo p rogram-
ma, che prevalse e pe rmane , evolvendosi 
secondo le successive necessità e rea l tà sto-
r iche del nost ro paese. E d a tab 1 , al no-
stro p a r t i t o Mario Magliano si iscrisse, e 
t e n n e f ede i n t a t t a e salda fino agli es t remi 
suoi giorni. 

Pe r t u t t o ciò, onorevoli colleglli, noi 
sa lut iamo commossi il c o m b a t t e n t e imma-
t u r a m e n t e cadu to nel folto della p u g n a , 
la cui u l t ima fiammante parola squillò f r a 
i mu t i l a t i di Napol i nel giorno solenne, nel 
quale la p a t r i a f reg iava dei segni del glo-
rioso mar t i r io e della sua g r a t i t u d i n e que-
gli eroi sven tu ra t i , in un solenne conve-
gno, dal quale forse Mario Magliano t rasse 
il male che fece prec ip i ta re innanzi sera !a 
no t te sui suoi chiar i e dolci occhi ! 

Così come con magnifica parola hanno 
i i co rda to Luigi F e r a e Alf redo Sandul l i , 
egli volle, per sua u l t ima stoica risoluzione, 
che, la sua spoglia, s t r e t t a nei ceppi della 
mor te , sostasse d innanzi al marmo di Gio-
vann i Bovio, quasi per chiedergli ancora 
un misterioso insegnamento. E in quel mo-
mento , così suggestivo, così p r o f o n d a m e n t e 
commovente , parea davvero che dalle lab-
bra del maest ro , il cui sguardo aus te ro , 
quasi fissava la bara del degno discepolo, 
uscissero le sue solenni paro le : « N o i ci 
commemorammo per c inque secoli nella 
necropol i d ' I t a l i a ; commemor iamoci oggi 
nei suoi atenei , nelle sue officine, nei suoi 
campi a ra t i , nei campì del l 'onore. . . ». 

Con ta le es t remo via t ico Mario Magliano 
si a l lon tanò dalla v i t a , dalla ba t t ag l i a . Noi 
sa iut iamo la sua memoria , la sua ombra 
che passa in ques t 'Aula , r ive ren t i e plau-
d e n t i , commossi I ( Vive approvazioni — Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l ' onorevo le C a n n a v i n a . 

C A N N A V I N A . P ropr io così, onorevoli 
colleghi ! F r a le lagrime dei congiunt i e le 
ansie degli amici e degli ammira to r i sinceri 
e innumerevol i , spegnevasi in lucida agonia 
Mario Magliano, d e p u t a t o del collegio di 
La r ino . 

Presago di mor t e cer ta e vicina, in lu-
cida agonia , per cui egli con ca lma e sere-
n i t à po r t en tose andò p rovvedendo alle sue 
cose, r ivolgendo l 'u l t imo suo pensiero e l 'e-
stremo pa lp i to della sua g r a n d e operos i tà 
ai suoi doveri di c i t t ad ino , di professio-
nis ta , di r a p p r e s e n t a n t e politico, con ca lma 
digni tosa, che meravigl iò q u a n t i negli ul-
t imi m o m e n t i gli f u r o n o vicini. 

N a t o da famigl ia molisana an t i ca e no-
bile per gloriose t rad iz ion i , vissuto però ed 
educa to in Napol i nos t ra , fu fo r te fibra 
sanni ta , an ima ta e r i sca lda ta dal l 'e terno-
sole napo le tano . E fu precoce nella vi ta , 
fu esuberan te di v i t a , esuberanza che gli 
ann i e l 'esperienza a n d a r o n o t empe rando , 
finché nella m a t u r i t à ebbe t r o v a t o l 'equi-
l ibrio della propr ia esistenza, recisa pur-
t r o p p o anzi t e m p o , nel pieno rigoglio delle 
sue energie f a t t i v e . 

Non ancora v e n t e n n e , era do t to re in 
legge, e subi to dopo scese nel l 'agone fo-
rense, dove già emergeva ;1 pad re di lui 
Raffae le . Pres t i ss imo fu t r a i primi di quel 
fòro, dalle g randi fulgidissime t rad iz ion i per 
il cul to del d i r i t to e della l iber tà anche in 
tempi di feroce servaggio, o n d ' è c h e l 'opera 
di lui venne ans iosamente r icerca ta , e a lui 
giovanissimo vennero aff idate le sor t i di 
processi celebri e gravissimi. 

Ora to re e legant iss imo, dalla paro la fluen-
te, calda, imaginosa e signorile, dai gesto 
nobilissimo e classico, Mario Magliano di-
sposava mi rab i lmen te la cu l tu ra giuridica 
alla cu l tu ra storica e l e t t e ra r i a . Udendolo 
non si sapeva se più ammira re in lui la 
f o r m a smagl iante , purissima o il con t enu to 
robus to . 

Chi lo ebbe compagno o avversar io in 
lo t te forensi non po t rà non serbarne me-
moria p ro fonda , incancel labi le . 

Precoce sempre, appena q u a t t o r d i c e n n e 
era mi l i t an t e poli t ico nei p a r t i t i più ac-
cesi, a t t i v i s s ; mo nei comizi e nelle orga-
nizzazioni, ove pur g iovane t to t r a s p o r t a v a 
il prezioso tesoro della sua e loquenza e 
l ' impe to del l 'animo suo en tus ias ta per gli 
ideali che perseguiva sempre con fede pu-
rissima e sincera, sprezzante di disagi e 
pericoli personali , t a lché lo ebbero caris-
simo Aurelio Saffi, Luigi Z u p p e t t a e sovra 
t u t t i Giovanni Bovio. Finche, t e m p r a t a 
l ' an ima e l ' i n d o l e sua alla r ea l t à del mo-
men to , p r o p u g n a t o r e convin to de l pro-
gresso in regime della più larga l iber tà ; 
fermo nella fede e nel p r o g r a m m a del par-
t i to radicale , en t rò nella Camera dei de-
p u t a t i in sullo scorcio della passata legi-
s la tura , e vi t o r n a v a in questa. co,n vota-
zione plebisci tar ia del collegio di Lar ino . 

È ancor viva l 'eco dei suoi discorsi elo-
quen t i e fasc ina tor i , r i corda t i mi rab i lmente 
dal nos t ro i l lustre Pres idente , impron t a t i 
alle più a l t e ideal i tà , ond 'è che sarà sem-
pre v iva f ra noi la sua figura t r anqu i l l a di 
uomo poli t ico equan ime e sereno, infor-
m a t o sempre alla più g r ande obb ie t t i v i t à . 
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di cui dette prova quale membro della 
Giunta delle elezioni. 

Assertore convinto della guerra, di cui r 

per ripetere le sue stess" parole, sentiva 
fortemente la necessità e la santità, egli fu 
in Napoli l'organizzatore infaticabile della 
grande manifestazione patriottica in cui 
vibrò l 'anima della patria nella parola 
suadente e meravigliosa di Salvatore Bar-
zilai. 

In Napoli è ancor vivo il fremito su-
scitato dalla parola di Mario.Magliano nella 
pur grandiosa manifestazione napoletana 
perii quarto prestito di guerra: altri parlò 
poderosamente alla intelligenza, egli parlò 
mirabilmente al cuore degli italiani. 

Mario Magliano fu caro agli amici e agli 
avversari. Amici ed avversari ebbero per 
lui sempre considerazione grandissima, e 
tutti in questa Camera, nel fòro e nel paese, 
ne rimpiangono la grave perdita. 

Come ò stato già ricordato, il corteo fu-
nebre modesto, qual'egli espressamente lo 
volle, fu sublime per l'unanime rimpianto 
di Napoli tut ta , della provincia di Campo-
basso in gramaglie, del mondo forense e po-
litico. Sostando quel corteo, per volere del-
l'estinto, innanzi la effigie marmorea di 
Giovanni Bovio, egli volle testimonio il 
popolo del come l'anima del discepolo si 
ricongiungesse, ormai per sempre, in ultimo 
eterno amplesso con l'anima del maestro, 
entrambe fuse nel culto della patria, nella 
fede purissima degli ideali. 

Ai congiunti di Mario Magliano, alla 
città di Larino, io, anche a nome di altri 
deputati mol sani, propongo che la Camera 
invii le espressioni del nostro più profondo 
e più sincero cordoglio. (Vive approvazioni 
— Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Leone. 

L E O N E . Permettete anche a me, ono-
revoli colleghi, che, come unico rai presen-
tante politico ora nel circondario di Larino, 
io dica una parola e mandi un ultimo sa-
luto alla memoria lagrimata del nostro va-
loroso collega Mario Magliano, la cui esi-
stenza ci fu così crudelmente rapita quan-
do a lui la politica poteva offrire le più 
nobili aspirazioni e quando egli più che mai 
si avvicinava a vedere compiuto il suo so-
gno più beilo e la sua aspirazione più gran-
de, la liberazione cioè delle terre irredente 
e l 'abbattimento completo del dominio teu-
tonico in jEuropa. 

La terribile malattia e la lotta che egli 
ha combattuto contro la sorte fatale sono 

state brevi ed aspre; la bella e forte anima 
di lui sembrava che trovasse sempre vigore 
di resistenza nella dolcissima attesa della 
vittoria delia Patria, alla quale aveva data 
tut ta la sua fede : ma la grave infermità 
lo ha minato in pochi giorni e ci ha tolto 
un.amico saldo e leale in ogni momento 
della vita ed un collega autorevole, che in 
questa Assemblea e nelle discussioni alle 
quali partecipò, e come componente della 
Giunta delle elezioni, portò sempre il suo 
contributo e si distinse per la sua equani-
mità, per la sua indipendenza e rivelandosi 
oratore superiore ed uomo politico di primo 
ordine. 

Appartenne a questa Camera, come rap-
presentante del collègio di Larino, dal 1° 
gennaio 1912, essendo succeduto all'altro non 
meno compianto collega Emilio De Gen-
naro, e pel suo collegio come pei suoi 
elettori dette intera la sua vita, trascu-
randosi e logorando la sua esistenza in 
tut t i i modi, perchè egli riteneva e ritenne 
sempre come un vero apostolato la missio-
ne ed il mandato politico del deputato. 

E està memorabile ed indimenticabile di 
lui l'orazione tenuta nel 26 settembre 1915, 
per sua iniziativa, da Salvatore Barzilai 
nel nostro teatro massimo ; resta memora-
bile di lui il discorso pronunziato in que-
sta Camera, in onore di Enrico Pessina, 
nella tornata del 6 dicembre 1916, discorso 
che chiuse coàì: « Enrico Pessina è sparito 
dal mondo in quest'ora di terribili e gloriosi 
cimenti: noi onoriamo in lui l'idea eterna 
del diritto, e dalla sua tomba viene a noi 
riverenti e pensosi l'auspicio di una patria 
più grande in una umanità più civile e più 
libera »; resta memorabile di lui il poderoso 
discorso pronunziato al Politeama Già cosa 
di Napoli nel 28 febbraio ultimo scorso in oc-
casione dell'ultimo prestito nazionale, nel 
quale discorso non mancò di manifestare e 
di patrocinare con ogni fervore quelle idee 
e quei sentimenti in cui egli appassiona-
tamente credeva ed aveva fede; resta me-
morabile di lui l'ultimo discorso pronun-
ziato nel 13 maggio 1917 nell'Ospedale di 
riserva Vittorio Emanuele in Napoli ai 
mutilati in guerra, discordo dopo il quale 
fu colpito dalla malattia che lo uccise: 
resta memorabile di lui il pensiero sempre 
rivolto al suo Collegio e che prevedendo la 
sua fine ha voluto con animo forte com-
pendiare in vari telegrammi fatti spedire, 
lui quasi morente, ai vari ministri compe-
tenti: resta memorabile di lui il telegramma 
diretto al sindaco della sua Larino, capo-
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luogo dei suo Collegio e-sna seconda pa t r i a , 
là dove dice : « muoio benedicendo con 
amor di p a d r e i! carissimo a d o r a t o popolo 
del collegio di Lar ino » : resta memorab i le 
di lui il desiderio espresso di non volere fiori 
ma .che q u a n t o per fiori © p e r a l t r o si fosse 
dovu to spendere in occasione delle sue estre-
me onoranze si fosse invece versa to e de-
volu to ai Comi ta t i di organizzazione ci-
vile : l es ta infine memorabi le l 'u l t imo Suo 
pensiero che la. sa lma di lui, discepolo, so-
stasse e si fermasse qua lche .momento di-
nanzi al busto del suo a d o r a t o maes t ro 
Giovanni Bovio. ' 

Quest i fu Mario Magliano: i tal ianissimo 
e l avo ra to re ins tancabi le ebbe sempre a 
cuore la g r and zza della pa t r i a , le sorti 
delle classi popolari , il benessere mater ia le 
morale, ed economico del suo Collegio. 

Noi molisani, a lui superst i t i , raccoglia- j 
mo il s u o ' t e s t a m e n t o p litico e clinspire-
remo ad esso augurandoc i che la nostra 
regione, per la quale spese t u t t o se stesso, 
o t t enga al più presto J1 comple to adempi-
m e n t o di q u a n t o per la medesima egli aveva 
chiesto e t u t t o p r e p a r a t o : r enderemo così 
il dovu to g rande onore alla sua memoria . 

E, dopo ciò, p ropongo che ,la Camera 
mand i le condoglianze a Napol i c i t tà na-
ta le del Magliano, a Lar ino capoluogo del 
Collegio che così bene egli ha r app re sen ta to , 
ed alia sua famiglia. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Faccio mia la p ropos ta 
dell 'onorevole. Gannav ina , a cui si sono as-
sociati al ; ri ora tor i : che siano cioè invia te 
le condoglianze della Camera, alla famigl ia 
del l ' i l lus t re es t into ed alla c i t tà di Lar ino 
che egli r app re sen tava . 

La pongo a pa r t i t o . 
(È approvata all'unanimità). 

Commemorasi del to Giulio "Rubini. 
P R E S I D E N T E . (Segni di vivissima at-

tenzióne). Onorevoli colleglli ! Un al t ro lu t to 
gravissimo ci ha colpiti nella mor te quasi 
fu lminea a v v e n u t a in Milano di Giulio Ru-
bini, uno di quegli uomini singolari che 
sembrano v e r a m e n t e i custodi e l ' a l imento 
della t rad iz ione pa r l amen ta r e . 

Penso di lui col cuore pieno di p ro fonda 
commozione, poiché gli ero legato, p r ima 
ancora del suo ingresso in questa Assem-
blea, da sincera, est imazione, conver t i t as i 
presto, sia pure a t t r a v e r s o opinioni politi-
che diverse, in a f fe t tuosa amicizia, resa più 
salda dalla comune fervidissima fede nella 

p a t r i a nos t ra e dai lunghi anni di colle-
ganza pa r l amen ta re , non solo, ma anche 
negli s tudi di poderosi problemi e in par-
t ico la re di quello del t r a fo ro dello Spinga. 

E r icordo con le lagr ime agii occhi, il 
sa luto cordialissimo ch 'ebbi da lui, giorni 
sono, appena qui giunsi , e che doveva es-
sere l ' u l t imo! P o v e r o R u b i n i ! 

La vi ta di questo nos t ro collega f u t u t t a 
una religione di altissimi doveri, assolti con 
p r o f o n d a coscienza, e t u t t a u n a sintesi di 
lavoro assiduo e ins tancabi le r ivol to al pub-
blico bene. E nel t r a m o n t o di essa, la fiamma 
del l ' amor pa t r io , che lo nutriva," t r a t t o 
nuovo fe rvore dalla l o t t a v i t tor iosa che 
l ' I t a l i a sta compiendo per il suo onore e 
per il t r ionfo della l iber tà e della c ivi l tà , 
sembrava aver r i da to agii occhi de l l 'Es t in to 
nuova luce e averne r invigori to l'esile corpo. 
( A p p ro v azioni). 

Egli seguiva l 'opera aspra , t enace , mira-
colosa che l ' I t a l i a sta compiendo contro il 
suo nemico t radizionale , con gioia e con fede 
sicura; ma la sor te non ha vo lu to essergli 
ben igna e gli' ha to l to di vedere il giorno 
auspica to in cui le nostre bandiere sa ranno 
p i a n t a t e sui confini che la n a t u r a ha da to 
alla P a t r i a nos t ra (Vive approvazioni), e in 
cui le t e r r e sant i f icate dal sangue gene-
roso dei nos t r i eroi t o r n e r a n n o alla madre 
ane l an te . (Vivissime approvazioni). 

Vorrei , onorevoli colleghi, seguire nei suoi 
par t i co la r i t u t t a l 'opera compiu t a da Giu-
lio Rubin i in questa Camera, e per l ' I t a l i a . 
Ma t r o p p o lunga e complessa ne sarebbe 
la r ievocazione. I nostr i a t t i sono l ' a t t e -
s tazione di essa: poiché egli fu uno di quegli 
spiriti e m i n e n t e m e n t e . cos t i tuz ional i che 
nella forza d inamica delle Assemblee rap-
p resen ta t ive hanno fede assoluta . Egli diede 
la sua formidabi le a t t i v i t à s o p r a t t u t t o al 
P a r l a m e n t o con la sicura coscienza che il 
P a r l a m e n t o e nello S t a t o forza e sostanza 
e che in esso deve la Naz ione . t rovare con-
t inuo stimolo di progresso e di vigoria. 
(Benissimo ! Bravo!) 

N a t o a Dongo sui lago di Como i l i 0 marzo 
1844, Giulio Rub in i m a t u r ò la sua giovinezza 
ne l l ' aus te r i tà degli s tudi , t r a i qual i f u rono 
p red i l e t t e le scienze esa t te . 

Allievo pr ima del Pol i tecnico di Zurigo, 
indi l au rea to ingegnere indus t r i a l e nella 
scuola d 'appl icaz ione di Tor ino, diede agli 
s tab i l iment i della sua famigl ia le sue cure; 
ma f u ben pres to a t t r a t t o dalla v i ta pub-
blica, nella quale con g rande onore esordì 
nei Consessi ammin i s t r a t i v i della sua pro-
vincia . 
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E n t r a l o poi alla Camera nel 1886 eolla 
X V I Legislatura, per volere degli elet-
tor i del 2° collegio di Como, passò, con 
lo scrutinio uninominale , al collegio di Me-
li aggio, che alla cos tan te fede l tà per lui f u 
t r a t t o da l l ' a f f e t t o e dalla considerazione 
.che gli crebbero c o n t i n u a m e n t e in to rno . 

S'ella nos t r a Assemblea egli ebbe, senza 
mai cercarli , incarichi molteplici di g rande 
fiducia, e ricoperse gii uffici maggiori . F u più 
volte, e l ungamen te , p res iden te della Com-
missione del bilancio ; membro della Com-
missione per le tar i f fe doganal i e di mol te 
a l t re f ra le più i m p o r t a n t i . 

Le relazioni che Egli lascia sono modelli 
di aus tera do t t r ina e cost i tuiscono u n ' o p e r a 
imponente che r imar rà ad onore della sua 
memoria e della nos t ra Assemblea. (Vive 
approvazioni). . 

In ispecie la sua competenza finanziaria 
non Consentiva discussioni; e ognuno sapeva 
di t rova re nel suo consiglio una guida ed 
una luce sicura. 

^ Fu ministro del tesoro duo vol te , e cioè 
nel Ministero Saracco e nel pr imo Ministero 
Salandra; e dei lavori pubbl ici nel secondo 
Ministero Sennino, p o r t a n d o ne l l ' adempi -
mento dei suoi doveri u n a coscienza e un 
disinteresse superiore ad ogni elogio. {Be-
nissimo / ) 

Non amò le fo rme lusingatr ic i dell 'elo-
quenza, e la sua paro la voleva non facil i 
plausi, ma med i t az ione ; e f u o ra to re f r a i 
più autorevol i ed ascol ta t i so v r a t t u t t o per 
la precisione m a t e m a t i c a che usava anche 
nella espressione del pensiero. 

E s o p r a t t u t t o de l l ' aus te r i tà finanziaria, 
che anche ora, nei momént i di ' supreme 
prove è onore d ' I t a l i a , f u un t u t o r e e un 
difensore rigoroso ed instancabi le . (Ben'e !) 

Consent i temi, onorevoli coli ghi , che io 
chiuda l 'elogio di questo E s t i n t o ama t i s -
simo con a stessa r ievocazione, con la quale 
egli t e r m i n a v a il suo dire l ' u l t ima vo l t a 
in cui par lò in ques t 'Au la . 

Commemorando Buggero Mar ie t t i , egli 
diceva, e noi r ipe t i amo per Giulio Rubin i , 
che « nessuno più di lui mise in opera il 
detto che Socrate r ivolgeva al discepolo 
Oritene : 

« A m a la p a t r i a più di t e stesso; ama 
la pa t r ia j> ù di t uo p a d r e e di t u a . m a d r e ; 
servila in t u t t o ciò che comanda ; e se an-
ch'essa ti reca ingiuria od ingiust izia, nera-
oaeno t e n t a r di sfuggir la perchè è nel suo 
diritto ». (Benissimo !) 

Giulio R u b i n i ha sempre e f ede lmen te 
seguito l ' an t ico p rece t to del filosofo divino, 

P iangiamo, onorevol i colleglli, la sua 
i m m a t u r a scomparsa e diamo a lui i nostr i 
pensieri ed i nostr i sen t iment i migliori. ( Vi-
vissime approvazioni — Vivissimi applausi). 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole mini-
stro del tesoro. 

GARGANO, ministro -del tesoro. L ' i l lus t re 
P re s iden t e della Camera ha f a t t o una de-
gna e commovente commemoraz ione del 
c o m p i a n t o collega Rub in i . Le sue nobil i 
parole hanno bene espresso i » sen t iment i 
nos t r i di r iconoscente ammiraz ione e di 
p ro fondo cordoglio. "Vogliate t u t t a v i a con-
sent ire che, a nome del Governo e a nome 
mio, un semplice accenno io aggiunga come 
omaggio af fe t tuoso alla memor ia dell ' insigne 
d e p u t a t o per Menaggio, che fu pure mio pre-
decessore al tesoro, ed al quale mi legano 
t a n t i anni di consuetudine e t a n t i ricordi. 

Oggi stesso la popolazione di Como ac-
compagna . in lagr ime il f e re t ro di Giulio 
R u b i n i ; la provincia del Lar io piange per 
la scomparsa di così eminen te c i t t ad ino ; 
l ' I t a l i a indus t r ia le è in lu t to per la p e r d i t a 
di uno dei suo i più fo r t i c a m p i o n i ; e al 
P a r l a m e n t o nazionale manca uno dei suoi 
componen t i più espert i , più studiosi e au-
torevol i . (Benissimo!) 

Gli a t t i di t u t t a la v i ta di Giulio Ru-
bini sono i sp i ra t i e i l luminat i dallo stesso, 
spir i lo di a l t ru i smo e di disciplina, dallo 
stesso zelo coscienzioso, dallo stesso fervo-
re di pa t r io t i smo. Codeste f o r i e ideali lo 
muovono nel 1866 quando segue Gar ibald i 
nella campagna del Tren t ino ; e dipoi le 
stesse forze lo an imano nei consessi delle rap-

j p r e s e n t a n z e comunal i , provincia l i e com-
merciali , e più t a r d i nell 'esercizio del man-
da to legislat ivo. 

I n ogni incon t ro egli sorge s t renuo di-
fensore delie ragioni del l ' e rar io nazionale 
e dei con t r i buen t i . E t a l e lo vediamo negli 
assidui lavori della. Giunta generale del 
bi lancio, t a l e nel reggere u n a vo l t a il Mi-
nis tero dei lavori pubblici , due vol te quello 
del tesoro, con senno e con zelo ammire-
vole; e più di recente , lino a pochi giorni 
or sono, ne l l ' ope ra fa t icosa della Commis-
sione Reale per la r i forma doganale . 

I l nos t ro P res iden te ha r icorda to le re-
lazioni d e t t a t e da l l 'onorevole Rub in i e i 
discorsi da lui p r o n u n z i a t i o dal seggio di 
d e p u t a t o o dal banco di ministro : quelle 
relazioni e quei discorsi r imangono memo-
rabil i per l ' accoppiars i dello studio più ac-
cu ra to , d 11'analisi più di l igente col più 
caldo amore agli interessi dello S t a to e alla 
p a t r i a . 
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Onore a lui ! Onore e gloria all 'uomo, al 
patriota, al cittadino esemplare ! Vada da 
quest 'aula un mesto reverente affettuoso 
saluto alla memoria di Giulio Eubin i , e una 
parola di conforto ai conterranei e alla de-
solata sua famiglia. ( Vivissime approvazioni. 
— Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Alessio. 

A L E S S I O . Ben giusto, ben doveroso è 
l 'omaggio che la Camera oggi, a mezzo del 
suo illustre Presidente, e noi tu t t i ren-
diamo alla memoria di Giulio Eubin i . Ohe 
in ini il senso del patriott ismo fu altret-
t a n t o modesto quanto immacolato. T u t t a 
la sua vi ta ne fu uno splendido documento. 
Giovane, offerse la sua esistenza alla patria 
nelle falangi garibaldine. Uomo, educò un 
figlio, che, ancora di 37 anni, dall'inizio della 
guerra combatte contro il nemico al passo 
del Tonale. Ministro, non fu mai sollecito 
del potere, chè appena esso fosse in contra di-
zione con le sue convinzioni, lo abbando-
nava. P o m o politico e deputato, egli portò 
la sua opera più a t tenta ed assidua ai più 
diffìcili problemi dell 'economia e della fi-
nanza, dedicandovi uno studio al tret tanto 
minuzioso quanto intelligente, così profondo 
come geniale. 

Ohi non ricorda le sue splendide relazioni 
sull 'ordinamento ferroviario , in cui alla com-
petenza tecnica dell 'eminente ingegnere si 
accoppiava la preveggenza dell'uomo poli-
t ico? Ohi non rammenta come egli svisce-
rasse tutt i i problemi finanziari, e in par-
ticolare quelli congiunti a l l 'ordinamento 
dell'imposte di fabbricazione, approfonden-
do gii elementi d'ogni combinazione indu-
striale in modo da calcolare tutt i gii effetti 
dei ribassi dell 'aliquote e da prevederti e 
ogni r i su l ta to ! Nò lo studio dei particolari 
lo faceva dimentico delle supreme direttive 
della finanza e del diritto pubblico. 

Ed invero, fedele seguace delle tradi-
zioni più nobili della storia finanziaria ita-
liana, egli metteva in opera ogni sforzo 
perchè fosse riferita la verità , t u t t a la ve-
r i tà . Ver i tà nei giorni del dolore, verità 
negli anni della fortuna, verità di fronte 
allo straniero, veri tà di fronte al nemico, 
verità dinnanzi al popolo che ha ben ra-
gione di conoscere i più intimi segreti 
delle sue condizioni economiche e finan-
ziarie. (Benissimo-!) 

Perciò, salendo alle più alte vet te del 
diritto pubblico, egli, indimenticabile pre-
sidente della Giunta generale del biìancio, 
nontollerò, non si prestò mai a che èssa dive-

nisse uno strumento passivo del potere ese-
cutivo, ma ne ebbe nna concezione così emi-
nente da riconoscerla come lo strumento 
parlamentare più efficace e più autorevole 
di controllo così nelle spese come nelle en-
trate dello S ta to . 

All'uomo eminente, che ha reso tant i ed 
ignorati servigi allo Stato , vada quindi l'o-
maggio ed il plauso della Camera, ed a ine 
sia consentito di porgere queste brevi pa-
role di condoglianza, a me che, in un giorno 
di grande sventura, trovai in lui le più af-
fettuose parole di conforto, per me indi-
menticabili . 

L a memoria di Giulio Eubini rimarrà 
sempre ne ir animo di coloro, i quali apprez-
zano, nel culto della patria, l 'opera mode-
sta, perseverante, feconda, ( V i v i s s i m e ap-
provazioni —- Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Luzzat t i . 

L U Z Z A T T I . (Segni di attenzione). Ono-
revoli colleghi ! Legato a Giulio Eubini da. 
intima, f raterna amicizia, parlerò breve-
mente di lui con la voce rot ta dal pianto. 

L ' I t a l i a apprese con vivo rammarico 
l 'annunzio della morte di Giulio Eubini, 
perchè soleva attenderne e rispettarne i 
consigli ed i giudizi quando si t r a t t a v a di 
quei gravi, ardui problemi della finanza 
e della economia, nei quali lo sapeva mae-
stro e perchè le era nota come l 'internerà-
tezza della vita privata illustrasse e ren-
desse più bella la purità della sua vita pub-
blica, t u t t a dedicata alla patria. (Appro-
vazioni). Quando teneva la Presidenza della 
Commissione dei bilancio (eiqui consentite-
mi di dire che fui io, come • ministro del 
tesoro, che ne proposi la candidatura, con-
tro il parere di non pochi ministri, i quali 
ne temevano e ne presentivano (Approva-
zioni) sino da allora l ' incomoda austerità), 
egli investigava t u t t i i documenti, t u t t i gli 
angoli più riposti del bilancio e spesso con 
quel suo fare da burbero benefico avver-
t iva i suoi colleghi, ne modificava, quasi 
senza che se ne accorgessero, le loro rela-
zioni sospirando n i solo fine: la verità, la 
verità e l a veri tà . (Approvazioni). 

E quando la sua parola parve molesta 
e i suoi ammonimenti non accolti , egli si' 
ritirò con dignitoso silenzio, dicendo a me, 
non ad altri, che egli teneva l'ufficio di 
presidente della Commissione del bilancio 
non per rendere servigi ai ministri, ma alla 
finanza (Vive approvazioni), della quale fo-
cosi esperto ed efficace i l lustratore. 

Così egli faceva anche da ministro. 
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Gl ' impiegat i super ior i erano meravigl ia t i 
della sua compe tenza e della sua sapienza ; 
sentivano il' maes t ro , avrebbero anche sen-
t i to il domina to re , se, con quella intuizione 
fine della burocraz ia , non si fossero accort i 
•della sua pe rdonan t e indulgenza . (Ilarità — 
Vive approvazioni). 

Io mi r icordo quando , ministro dei la-
vori pubbl ic i , espose nel Gabine t to , presie-
duto da l l 'onorevole Sonnino, i var i aspe t t i 
di una formidabi le quest ione, quella della 
Cassa pensioni delle società fer roviar ie . Ci 
meravigliò t u t t i per il suo acume e per 
la sua competenza , ma , quando giunse al 
momento di concludere , confessò di non 
poterlo fare , non perchè gli mancasse il co-
raggio, ma perchè la sapienza assoluta, con 
la quale aveva inves t iga to il p roblema, lo 
rese perplesso nel risolvei lo, e ci vollero dieci 
anni per risolverlo con quelle conclusioni, 
che egli fino da al lora aveva in tu i to . ( Vive 
approvazioni). 

Onorevoli colleghi, egli era di quegli uo-
mini polit ici , che non cercavano il potere , 
che si r i t i r avano lieti dal Ministero come 
vi en t r avano perplessi e pensierosi. {Benis-
simo!). Egli era uno di quegli uomini poli-
tici, che non godevano , ma soffr ivano il 
potere. {Benissimo ! — Vivi applausi). 

Certo, non era pe r fe t to . Si può r impro-
verargli che la ' esi tazione, come dissi, non 
fat ta eli pau ra , ma di p ro fonda medi taz ione, 
alcune vol te gli ra f f reddasse le risoluzioni; 
ma noi, che viviamo in questa vi ta par la-
mentare e poli t ica così a f faccenda ta e nella 
quale t roppo spesso le conclusioni prece-
dono le medi taz ioni {Benissimo/), noi, ono-
revoli colleghi, dobbiamo rendere omaggio 
a questa sincerità del med i t a r e e del pon-
derare {Vivissime approvazioni — Applausi), 
a questo accura to invest igare, a ques ta ret-
t i tudine di quel l ' an imo, t u t t o devoto alla 
modestia co l iega ta col bene pubbl ico . {Vive 
approvazioni). 

Io r icordo q u a n d o si dovevano fissare i 
dazi siderurgici (ed egli a p p a r t e n e v a alla 
industria siderurgica) , io r icordo q u a n t o egli 
aiutò me e gli a l t r i negoziator i per f r ena re 

appet i t i soverchi di coloro, i quali avreb-
bero volu to d i r i t t i doganal i più crudi , per 
fermarsi a quel pun to che permise a l l ' I t a l i a , 
senza cadere negli eccessi di un duro pro-
tezionismo, di dare v i ta a quella indus t r ia la 
quale cont r ibuisce oggi alla nos t r a difesa 
^azionale. ( Vivissime approvazioni). 

E ricordo anche, onorevoli colleglli, come 
egli, spesso dissimulandolo, a m a v a le classi 
lavoratrici e in t u t t i i problemi delle case 

popolar i , delle Casse pensioni della vec-
chiaia, degli infor tuni , nel dubbi© t eneva 
sempre, non contro il cap i ta le , ma per il la-
voro. {Vive approvazioni). 

In somma, in ogni cosa io non potrei as-
somigliarlo che a quel fiore nascosto nella 
siepe p iena di spine, che m a n d a la sua 
f r a g r a n z a ignota ai v i andan t i per eccitarl i 
a proseguire la fat icosa via della v i ta . {Vivi 
applausi). 

Dinanzi ' a questo p a t r i o t t a eminente , che 
difese l ' I t a l ia col senno e con la mano , di-
nanzi a ques to p a r l a m e n t a r e puro , d inanzi 
a questo inves t iga to re dei più r ipost i ele-
ment i e f a t t o r i della nos t r a v i ta economica 
e finanziaria, noi t u t t i , orgogliosi di lui, sen-
t iamo l 'obbligo di render t r i b u t o alla sua 
memoria; noi t u t t i sappiamo, questo fa-
cendo, di essere gli i n t e r p r e t i de l l ' I t a l ia e 
s egna t amen te gli i n t e rp re t i di quella fo r te 
popolazione del Comasco, dalla quale egli 
r i t r aeva i cos tumi semplici e la i r ref renabi le 
feconda , p a t r i o t t i c a operosi tà . {Vivissime 
approvazioni — Vivi applausi — Molti de-
putati si congratulano con l'oratore). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole P a v i a . 

P A V I A . P e r m e t t e t e m i , onorevoli colle-
ghi, che da quest i banchi che vestono a lu t to 
per la scomparsa di Mario Magìiano, un 
orafo del l 'e loquenza, così g ius t amen te or ora 
commemora to , io dica, quale uno dei depu-
t a t i della provincia di Como, u n a parola per 
chi, sedendo da l l ' a l t r a p a r t e , fu a l t a m e n t e 
sempre da noi s t i m a t o come uno dei mae-
stri della finanza. 

Tra i depu t a t i della provincia di Como 
alla quale a p p a r t e n g o , due uomini , Paolo 
Carcano e Giulio Rubin i , erano dalla pub-
blica opinione, fino a l l ' a l t ro giorno, pr ima 
che dal la sovrana vo lon tà , in ogni crisi mi-
nisteriale, designati come reggi tor i del 
pubbl ico erar io . E r a ques to un g rande or-
goglio per noi. 

Oggi uno di quest i in te l l igent i , esperti 
m a n o v r a t o r i di cifre, che dalla loro cu l tu ra 
se a t t i v e hanno la v i t a l i t à per l ' a cume che 
ne an imò la creazione, se passive t r ovano 
nello stesso acume l 'a rg ine per non t ravol -
gere la po tenz ia l i t à dello S ta to , f u ina t -
t e samen te a b b a t t u t o . 

Scompare con Lui un ingegno che illu-
s t r a v a sp l end idamen te la scena u m a n a delle 
f a t t i v i t à poli t iche. Noi per civismo di re-
gione, sen tendo che certi vuo t i più non 
s a p r e m o r impiazzare , p rov iamo più acu to 
1' inenarrabi le s t razio di t a l e d ipa r t i t a . 
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Alla nos t ra a m a t a provincia di Como, 
in persona del pres idente della Deputaz ione 
provinciale , d o m a n d o giunga l 'eco del g ran-
de cordoglio di questa Assemblea e, in per-
sona del suo sindaco, al piccolo paesello di 
Dongo. Sorge là, vicino alla vecchia mi-
niera, di cui parlò Luigi L u z z a t t i e che sotto 
l 'abi le direzione di Giulio E u b i n i diede al-
l ' I t a l i a u n a delle sue pr ime industr ie e 
a lui larga agia tezza , la s tanza dalle ampie 
finestre, dominan te sul lago che egli t a n t o 
a m a v a , dove il g r a n d e finanziere i ta l iano, 
s tud iando per lunghe g iorna te potè racco-
gliere quei tesori di competenza ' che egli 
per lungo t r a m i t e di ann i t r i b u t ò in que-
s t ' A u l a , ammira t r i ce del l 'uomo. 

Alla famiglia sua m a n d i a m o u n a pa-
rola di r imp ian to commossso, alla famiglia 
sua che ebbe in v i ta , e av rà come eredi tà 
il suo blasone nell ' intreccio della au to r i t à 
e della in tegr i tà dell' i l lustre suo capo. 

Di lui come p a r l a m e n t a r e a l t a m e n t e e 
sp lendidamente dissero Giulio Alessio e 
Luigi Luzza t t i , ed io mi guarderò bene dal 
dire a l t re parole. Guasterei , da profano , 
un quad ro pennel la to da artist i . Ma ognuno 
di noi può formulare un voto come vale di ri-
sordo verso l ' e s t in to : che quando nella Ca-
mera i ta l iana si d i scuteranno quelle , solu-
zioni, che io mi auguro sieno r ipara t r ic i 
delie feri te economiche del diffìcile mo-
men to che a t t r avers iamo, chi ancora di noi 
av rà l 'onore di appa r t ene rv i , d i ca : Pec-
cato più non viva t r a noi, per sen t i rne 
l 'a l to parere , Giulio Rubini ! (Vive approva-
zioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole- Bas imi . 

B A S L I ì i I . La g r a n d e man i f e s t az ione di 
a f fe t to , di p ro fondo e sincero r i m p i a n t o 
con cui la Camera ha voluto porgere omag-
gio alla memoria di Giulio Rubin i , mi rende 
t i t u b a n t e di fa r seguito con la mia parola 
modesta ai discorsi p ronunc ia t i in ques ta 
Aula dal nostro i l lustre P res iden te , dal mi-
nis t ro del tesoro, da Luigi Luzza t t i e dagli 
a l t r i colleglli, che t a n t o degnamen te dissero 
di lui. 

Se non che, io s t imerei di veni r meno 
ad un dovere di p ie tà , vorrei dire filiale, 
se non t r ibu tass i pe r sona lmen te a chi mi 
fu , insieme, collega, amico e maes t ro , l'e-
s t rema a t tes taz ione della mia reverenza 
commossa. 

Suo collega, in passa to , nel Consiglio 
della provincia di Como, che oggi con noi 
a m a r a m e n t e ne piange la pe rd i t a , r appre -
sen tan te in questa Camera della provincia 

stessa, su quest i stessi banchi della destra^, 
di cui egli t enne a l ta la d o t t r i n a l iberale, 
ne seguivo gli insegnament i e le d i r e t t i ve ; 
ond 'è che, dicendo di lui, io in tendo piut-
tos to di assolvere ad un bisogno dell 'animo 
g r a t o e do loran te , che non di r ipe t e rne 
l 'elogio, che è nel pensiero e nel cuore di 
ciascuno di noi. 

Io io ammi ravo , come voi lo ammiras te , 
e gli volevo un gran bene. Quella r igida, 
severa, d i r i t t a figura, r i specchian te quasi la 
d i r i t t u r a della sua coscienza, la severità-
delia sua condo t t a , è e r imar rà scolpita 
d innanz i agii occhi delia men te nos t ra per 
sempre. 

Da ol t re t r e n t ' a n n i depu ta to , Giulio Ru-
bini t e n n e con a l t a d igni tà e con sommo 
prestigio il m a n d a t o politico, negli uffici 
pa r l amen ta r i e nelle cure del Governo pro-
digando il fervido ingegno e la. sapienza 
ammin i s t r a t iva . , 

Inflessibile sempre nei suoi proposi t i , 
p a r v e a t a luno che in lui lo spir i to critico 
soverchiasse t a lvo l t a la p ron tezza delle riso-
luzioni. Ma gli è che, come diceva poco fa Lui-
gi Luzza t t i , egli p r ima di scegliere la sua via 
voleva essere ben persuaso che questa lo 
por tasse a raggiungere la mè ta che si era 
prefìssa. 

Tan to più io ho po tu to apprezzare gli 
a t t e g g i a m e n t i della sua mente , q u a n d o ebbi 
la f o r t u n a di essere suo col labora tore al 
Ministero del tesoro, men t re ci appres ta -
vamo a scendere in guer ra . Non da t u t t i , 
in a l lora , fu rono con esat tezza v a l u t a t i i 
suoi proposi t i , i sp i ra t i sempre dal più puro 
pa t r io t t i smo . 

Perocché della P a t r i a egli ebbe il cul-
to alt issimo da quando, come l 'onorevo-
le Alessio r icordava , ventenne , c o m b a t t è 
nelle schiere di Garibaldi , fino a l l 'u l t imo 
i s tan te della i n t e m e r a t a sua v i t a ; ed era-
fiero e orgoglioso che l 'unico suo figlio, vo-
l o n t a r i a m e n t e anch 'esso, si fosse a r ruo la to 
negli alpini, alle stesse f ron t ie re accor-
rendo. 

Accasciato per la m o r t e della di le t ta 
compagna , mai des is te t te da l l ' adempimento 
dei suoi uffici. Aveva , in quest i ul t imi gior-
ni, p o r t a t o a compimento i lavori della 
Commissione Reale dei t r a t t a t i e delle 
tar i f fe , e si p roponeva (me lo disse pochi 
giorni or sono) di p render p a r t e alla di-
scussione del disegno di legge sull 'esercizio 
provvisorio, l ieto, come anche mi diceva, di 
cons t a t a r e ancora una vol ta la saldezza 
della nos t r a finanza. 

! L U Z Z A T T I . Benissimo ! 
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B A S L I N I . Oggi codesta legge noi ab- | 
biamo approva ta , ed egli non è più t r a noi. ! 
Tributiamo omaggio r iverente alla sua me-
moria, imit iamone il nobilissimo esempio ! 
{Applausi — Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Faccio mia la proposta 
dell 'onorevole Pavia , alla quale si sono as-
sociati altri o ra tor i : che cioè siano invia te 
le condoglianze della Camera ai congiunt i 
dell'illustre estinto, alla sua c i t tà natale, 
Dongo, al capoluogo del suo collegio, Me-
n aggio, e alla provincia di Como. 

La pongo a pa r t i to . 
(È approvata). 

Chiusura di votazione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

• Altre commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Basile. 

BASILE. Nell 'ora storica che a t t r aver -
siamo, e nella solennità di questa Assem-
blea, mi sia consentito di commemorare 
chi ha a l t amente meri tato della pa t r i a : 
Gaetano R u m m o . 

La sua famiglia voleva fare di lui un sa-
cerdote delia religione, ed egli volle in-
vece essere un sacerdote della scienza. Fin 
dai primi passi della sua carriera scienti-
fica, si imba t t è in uno di quegli ostacoli, 
che sonG quasi il destino, ma anche la 
spinta ad elevarsi degli spiri t i grandi , ed 
egli, 

sicuro d 'ogni intoppo e d 'ogni sbarro, 

come un uomo del Rinasc imento , si recò 
in paese straniero, a mostrare, ad accre-
scere i suoi lumi, e se ne tornò tale, da 
conseguire, sebbene giovanissimo, la ca t te -
dra di patologia medica. 

Si bandì indi a poco uq concorso per la 
clinica di Pisa e gli si domandò che si sot-
toponesse ad esame. Sdegnoso inviò le di-
missioni dalla ca t t ed ra che già occupava, 
si sottomise agli esarni e vinse f ra 36 con-
correnti. Da allora fu per lui un continuo 
ascendere nella fama, in I ta l ia e fuori . 

Di lui clinico, che ha legato il suo nome 
a varie malat t ie ; della sua larga ed origi-
nale produzione scientifica; del l ' insegna-
mento fecondo da lui impar t i to con sempli-

cità pari alla ricchezza della dot t r ina , non 
10 posso dire. Ricorderò quanto disse di lui, 
dinanzi alla sua salma, il decano delle clini-
che i tal iane, il venerando senatore Carda* 
relli: « La mor te ha rapi to alla scienza me-
dica uno scienziato nella piena funzione 
della sua energia intel le t tuale ; all ' insegna-
mento clinico un insigne maestro nel pieno 
vigore della sua a t t iv i t à didat t i C£i j ci Ila 
s tampa il più antico, il più ardi to pioniere 
del giornalismo medico ». 

Gaetano Rumino non por tò però soltanto 
nella scienza la sua opera, il suo ardimento , 
la sua fede, ma anche nella politica, con un 
gran se-uso di moderni tà e di combat t iv i tà . 
Fu consigliere nei consessi del comune e 
della provincia di Benevento; fu componente 
del Consiglio superiore dell ' istruzione, e per 
la 19a e 22a Legislatura, quale rappresen-
t a n t e del collegio di Benevento, fu qui t r a 
coloro che onorano ad un tempo la ca t t ed ra 
e la t r ibuna pa r l amen ta r e ; e dappe r tu t to 
la sua opera riuscì immensamente proficua 
al pubblico interesse. 

Della sua azione pai lamentare , è di ri-
cordo degnissimo l 'opera sapiente da lui 
spiegata, oltre che per var i interessi locali, 
per le Universi tà e gli I s t i tu t i universi tar i , 
che voleva por ta t i al l 'al tezza delle ant iche 
tradizioni e del moviment o scientifico odier-
no, per la scuola primaria e classica, per il 
servizio medico ferroviario, per la malaria , 
con discorsi in cui non si sa se più ammi-
rare la profondi tà e vas t i tà della coltura, 
o l 'amore che egli spiegava per i più grandi 
problemi sociali, umani . 

Or t a n t o uomo, che t u t t o dovè a se 
stesso, che dal nulla volle e seppe divenire 
un grànde maestro, che t a n t i servigi rese e 
più ancora poteva rendere al paese, è 
scomparso. È scomparso nel momento in 
cui la nazione più sente il bisogno di al t i 
intel let t i , che ne accrescano la forza ed il 
prestigio, per le difese di oggi, per il mag-
giore sviluppo di domani. Sullo sfondo t ra-
gico della guerra un al t ro grande spirito 
si dilegua, senza che abbia avuto, morendo, 
11 conforto di vedere gli auspicat i attesi 
giorni migliori della patr ia. 

F r a la commemorazione degnissima f a t t a 
di lui dall 'Ateneo e dalla c i t tadinanza na-
poletana, e quella che si apprestano a fargli 
la sua c i t tà na t iva e la sua provincia, la 
Camera, di cui egli fece par te , r impiangerà 
la gravissima perd i ta e vorrà inviare alla 
famiglia di lui ed alla sua c i t tà , l 'espres-
sione del suo profondo, immenso cordoglio. 
(Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . A v r e b b e r o ch ies to di par-
l a re per c o m m e m o r a z i o n e gli ono revo l i Ven-
d i t t i e V incenzo B i a n c h i , m a essendo as-
sent i , s ' i n t e n d e che vi a b b i a n o r i n u n z i a t o . 

H a ch ies to di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e Cica-
rel l i . ]S"e h a f a c o l t à . 

O I C A E E L L I . O n o r e v o l i colleghi , ascr i-
v o a mio d o v e r e di r i c o r d a r e in q u e s t ' A u l a 
i l n o m e d e l l ' o n o r e v o l e Michele C a p o z z i , m a n -
c a t o ai v ivi in N a p o l i ne l decorso maggio . 

D e d i c a t o s i in g i o v a n e e t à a l la v i t a pub-
blica, egli vi r imase p e r o l t r e 40 a n n i con 
lo stesso f e r v o r e di e n t u s i a s m o col q u a l e vi 
e ra e n t r a t o . S i n d a c o del c o m u n e di Sa lza 
I r p i n a , che gli d e t t e i n a t a l i , cons ig l ie re 
p rov inc i a l e , v i c e p r e s i d e n t e e posc ia presi-
d e n t e del Consiglio p r o v i n c i a l e di Avel l ino , 
d e p u t a t o al P a r l a m e n t o pe r ben 11 legisla-
t u r e , egli p o r t ò in t u t t i gli uffici da lui soste-
u n t i f e r m e z z a di p ropos i t i , t e n a c i a d ' i n t e n -
d iment i , o p e r o s i t à di f a re : q u a l i t à ques t e e i e 
gli p r o c u r a r o n o l a r g a messe di a m m i r a z i o n i 1 ; 
e s p e c i a l m e n t e n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e p rov in -
ciale d e ì l ' I r p i n i a egli occupò u n pos to emi 
n e n t e , d o v u t o al le p regevo l i d o t i del l ' inge-
gno ed a l l ' a l a c r e ope ros i t à d a lui s p i e g a t a , 
che n o n c o n o b b e r iposo . E sia d a t o a me di 
r i co rda r lo , a me che lo ebbi p o t e n t e av-
ve r sa r io fin d a l mio p r i m o a p p a r i r e ne l l ' a r -
r ingo a m m i n i s t r a t i v o e po l i t i co , e q u a n d o 
egli r i s c u o t e v a i maggior i consensi sì da pa-
r e re inv inc ib i le . Nei l ungh i e spesso a n i m a t i 
d i b a t t i t i del Consiglio p r o v i n c i a l e di Ave l 
l ino, d u r a t i pe r c irca u n v e n t e n n i o e d o v e 
u n a g r a n d e m a g g i o r a n z a lo so reggeva , e 
nelle m e m o r a b i l i c a m p a g n e po l i t i che nel le 
qua l i f u m m o decisi a v v e r s a r i , n o n cos t i tu i -
r o n o u n a s ter i le l o t t a di pe rsona l i c o m p e -
t iz ion i , m a u n c o n t i n u o e p rogress ivo svol-
gersi di t e n d e n z e e di p r o g r a m m i oppos t i . 

I l l a rgo r i m p i a n t o che c i r c o n d a la s u a 
m e m o r i a sarà condiv iso da voi, onorevo l i 
col leghi , e c o n s e n t i t e m i di p ropo rv i , a n c h e 
a n o m e di a l t r i d e p u t a t i de l la p r o v i n c i a 
di Avel l ino , che il n o s t r o i l lus t re P r e s i d e n t e 
e sp r ima le c o n d o g l i a n z e del la C a m e r a a l la 
f amig l i a de l l ' i l lus t re e s t in to e a l s indaco 
di Salza I r p i n a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e M o r p u r g o in c o m m e m o r a z i o n e 
de l l ' onorevo le D e P u p p i . 

M O R P U R G O , sottosegretario di Stato per 
l'industria, commercio e lavoro. Mi c o n s e n t a 
la C a m e r a che c o m p i a il s e n t i t o d o v e r e dì 
r i c o r d a r e qu i , m o l t o b r e v e m e n t e , un ex-col-
lega che f u mio p redecesso re ne l la r a p p r e -
s e n t a n z a po l i t i ca del collegio di Civ ida le 

nel F r iu l i , nel le l eg i s l a tu re X V I I e X V I I I 
il c o n t e Luigi De P u p p i . 

Lu ig i D e P u p p i fu u n p e r f e t t o gen t i -
l u o m o , u n u o m o di a l t o c a r a t t e r e , di p ro-
f o n d a c u l t u r a , spec i a lmen te s t o r i c a , l e t t e -
r a r i a ed a r t i s t i ca , e al la C a m e r a p o r t ò sem-
pre u n s e n t i m e n t o di g r a n d e r e t t i t u d i n e , 
c o m e del res to lo p o r t ò in t u t t i gli uffici 
che egli ebbe d e g n a m e n t e a copr i r e . 

F u pe r mo l t i a n n i s indaco di U d i n e , f u 
più v o l t e p r e s i d e n t e di que l /Consiglio p ro-
v inc i a l e e d a p p e r t u t t o d iede p r o v a di e q u a -
n i m i t à , di gen t i l ezza , di r e t t i t u d i n e . 

D a pa recch io t e m p o egli, pe r r a g i o n e di 
e t à e di s a l u t e si era r i t i r a t o da l l a v i t a 
p u b b l i c a , . m a ne l l ' u l t imo pe r iodo diede 
t u t t a l ' o p e r a s u a a l ac r e e i n t e n s a alle ini-
z i a t i ve di ass is tenza civile per la g u e r r a , 
pe r que l l a g u e r r a de l la q u a l e a u s p i c a v a con 
f e d e s icura la v i t t o r i a finale, lassù nel no-
s t ro F r i u l i , al confin«', d o v e si c o m b a t t e 
e r o i c a m e n t e . 

Io p rego l ' i l lus t re P r e s i d e n t e di vo l e r e 
m a n d a r e c o n d o g l i a n z e a l la c i t t à di Civi-
da le del F r iu l i , c a p o l u o g o del collegio, a l la 
p r o v i n c i a ed al c o m u n e di U d i n e , e a l la 
f amig l i a del c o m p i a n t o Lu ig i D e P u p p i . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e F e d e r z o n i . 

F E D E R Z O N I . B r e v e f u l ' a p p a r t e n e n z a 
di D o m e n i c o Ol iva a q u e s t a Assemblea 
d o v e egli r a p p r e s e n t ò , d u r a n t e la X X Le-
g i s l a tu r a , il secondo collegio di P a r m a , m a 
a n c h e in q u e s t ' A u l a egli lasciò r i co rdo pe-
r e n n e del suo a l to i n t e l l e t t o , del suo cuore ge-
neroso di p a t r i o t a , di c i t t a d i n o e di s tud ioso . 
V e n u t o al la po l i t i ca da l g io rna l i smo e da l l a 
l e t t e r a t u r a , egli p o r t ò a n c h e nel le l o t t e ci-
vili quel lo sp i r i to di i d e a l i t à che a v e v a 
a t t i n t o ne l l a c o n s u < t u d i n e c o n t i n u a coi 
m a g g i o r i i n t e l l e t t i de l la c iv i l t à m o n d i a l e . 
I n t u t t a l ' ope ra sua è lo stesso riflesso di 
nob i l t à , di m a g n a n i m i t à , di squis i tezza di 
gus to e d ' a n i m o . L a sua v i t a r i m a n e esem-
pio m e m o r a n d o di coe renza , di gen t i l ezza 
e di co ragg io . 

S^.ppe t e n e r f è d e ai suoi s e n t i m e n t i ed 
alle sue op in ion i a n c h e a costo di r i p e t u t i 
sacrif izi dei suoi in te ress i m a t e r i a l i . I n e t à 
n o n p iù g iovane , f a t t o s i a s se r to r e corag-
gioso, a u d a c e t a l v o l t a , dei suoi ideal i , che 
ad a l t r i p o t e v a n o s e m b r a r e t e m e r a r i , vi 
p o r t ò u n senso abi l i ss imo di equi l ibr io , di 
d i g n i t à , di coe renza , di a r d o r e . De l l a no-
s t r a g u e r r a f u t r a i p r imi e più e l o q u e n t i 
asse r to r i , e del la pass ione p e r la n o s t r a 
g u e r r a egli è m o r t o , d a n d o a n c o r a u n a 
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volta la prova della generosità e della gran-
dezza del suo cuore. Tutta la sua vita, 
soprattutto dacché la guerra è scoppiata, 
fu una buona quotidiana battaglia. Avanti 
a nessuno ostacolo egli arretrò, per affer-
mare e sostenere la sua fede ; ma anche por-
tando il più ardente spirito combattivo 
nelle lotte, seppe meritare ed ottenere da 
tutti gli avversari il riconoscimento della 
sua alta e nobile figura di combattente. 

Prego il nostro illustre Presidente di 
voler significare alla famiglia di Domenico 
Oliva il rimpianto unanime che è nel cuore 
di tutti i deputati. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Faelli . 

F A E L L I . Successore di Domenico Oliva 
nel suo collegio parmense, a nome della 
mia città, che lo ebbe ospite caro nella sua 
studiosa giovinezza, e poi operoso rappre-
sentante polìtico, mi unisco al rimpianto 
della Camera, che segue la sua memoria 
onoranda. Ohe importa se non abbiamo 
giudicato ugualmente degli uomini e delle 
cose qui dentro! (Serto è che in ogni suo giu-
dizio Domenico Oliva portava ardente l'a-
more della Patr ia e di quello che a lui sem-
brava la verità. Anche come pubblicista fu 
combattente valoroso, ed io, come parmigia-
no e come collega in giornalismo, mi inchino 
reverente alla sua memoria. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Veroni. 

V E R O N I . Gli onorevoli Eederzoni e 
Faelli hanno ricordato le magnifiche virtù 
che adornarono la mente di Domenico 
Oliva, come patriota, e come giornalibta. 

La Camera mi consenta che come depu-
tato del Lazio io ricordi l'opera svolta da 
Domenico Oliva nell'Amministrazione pro-
vinciale di Roma, nella quale lasciò l'im-
pronta della sua giovanile att ività. 

Prego pertanto l'onorevole Presidente 
della Camera di voler significare alla De-
putazione provinciale di Roma il cordoglio 
della nostra Assemblea per la dipartita di 
Domenico Oliva. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la pro-
posta dell'onorevole Morpurgo che siano 
inviate condoglianze alla famiglia dell'ono-
revole De Puppi, alla città di Cividale ed 
alla provincia di Udine. Coloro che l'appro-
vano sono pregati di alzarsi. 

(È approvata). 

Metto a partito le proposte degli ono-
revoli Federzoni, Faelli e Veroni, perchè 
siano inviate condoglianze alla famiglia 1038 

di Domenico Oliva, alla città di Parma 
ed alla Deputazione provinciale di Roma. 
Coloro che le approvano sono pregati di 
alzarsi. 

(Sono approvate). 

Ha chiesto di parlare l'onorevole R a v a 
per commemorare l'onorevole senatore Ca-
dolini. 

Ne ha facoltà. 
RAVA. Onorevoli colleghi! Non voglio* 

certamente, e non debbo, tessere un elogio, 
ma semplicemente dire uaa parola di rim-
pianto, di reverenza e di affetto per un 
uomo, insigne nelle pagine e nelle battaglie 
memorande della storia del Risorgimento 
italiano, che non deve restare senza ricordo 
negli annali nostri. , 

Parlo di Giovanni Cadolini. A 18 anai 
è a Monte Suello, soldato nella prima ri-
scossa d'Ital ia contro il giogo austriaco; a 
19 anni alla difesa di Roma, al Vascello, e 
viene ferito a Villa Barber ini ; nel 1851 è-
studente di ingegneria a Pavia dove dif-
fonde i libri e le idee della redenzione ita-
liana, poi esule a Genova dove fonda, col 
Regnoli ed altri patrioti illustri, la Società 
di assistenza « Solidarietà nel bene » che si 
raccoglieva intorno ai garibaldini e già mi-
rava alla audace spedizione di Sicilia. Nel 
1859 è coi Cacciatori delle Alpi e nel 1860 
col Medici e segue la spedizione che rag-
giunge i gloriosi Mille in Sicilia. Dopo Mi-
lazzo è nominato colonnello. 

Tut ta la sua vita è dedicata all'indipen-
denza e all'unità d ' I ta l ia ; e per raggiun-
gerla abbandona i primi, fervidi ideali maz-
ziniani ; tut ta la sua opera di patriota e di 
soldato è per un'altissima meta: il risorgi-
mento nazionale. 

Nel '62 va con Mordini ed altri uomini 
eminenti da Garibaldi per conoscere i pro-
positi che spingevano alla nuova spedi-
zione; va non per raffreddare, ma per pren-
dere consiglio e guidare, come poi disse 
egli stesso in un suo volume, prezioso e caro, 
di ricordi del Risorgimento. Nel 1866 è 
nel Trentino e comanda una colonna, di 
cui scrive la storia: « Il quarto reggimento »«. 

Egli era l'ultimo dei colonnelli garibaldini, 
testimonio caro e onorando di un'epopea-
Accompagnando la sua salma, vidi una 
bella camicia rossa che ricordava la nobile 
opera sua. I suoi amici raccontavano che 
gli era stata regalata da Garibaldi, quando 
egli si -era recato, prima di Aspromonte^ 
presso l 'Eroe per calmarne lo spirito; ma 
l 'Eroe, con una sapienza finissima di ita-
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liano, a quei suoi insigni commilitoni e se-
guaci aveva sorridendo regalato una cami-
cia rossa, simbolo della fede e dell'energia 
che era ancora necessario di tener vive per 
la patria. Così racconta l'Adamoli. 

Lo ricordo quando venni qui deputato, 
or sono venticinque anni, e qui erano an-
cora i seguaci ed assertori della grande 
impresa, con Cri spi, Nicotera, Menotti, Mor-
dini, Miceli, ed altri. Allora egli era presi-
dente della Giunta del bilancio, relatore del 
tesoro, studioso di finanza regolata e calma; 
ed era, per me, mirabile vedere questi primi 
soldati della nostra libertà ed indipen-
denza, dallo spirito audace e rivoluzionario, 
diventare studiosi di cifre, preparatori di 
civili leggi, assertori di opere di bonifica e 
di risanamento nazionale, quasi per conti-
nuare la loro assidua opera di redenzione 
italiana. 

Cadolini'fu relatore della legge per il Te-
vere e delle leggi di bonifica e di tante altre 
importanti ! Senatore dal 1905 continuò 
l'opera sua e ci diede un volume di ricordi 
storici, e anche memorie varie, come quella 
sulla strategìa garibaldina, e rimase fino a 
ieri tra noi, superstite dell'Assedio di Eoma, 
ultimo dei colonnelli garibaldini. 

Sotto di lui militò il nostro caro illu-
stre Presidente Marcora nel 1859 e poi nel 
1860 in Sicilia. Onore dunque a così nobili 
precursori ! L'animo nostro sarebbe pieno 
di mestizia in quest'ora, e ci parrebbe, come 
nel ricordo dantesco, di 

sentire il giorno pianger che si more, 

se non sapessimo tutti che con questi eroi 
non scompare lo spirito della nostra indi-
pendenza, la nostra fede italiana, la nostra 
virtù guerriera. No. L'animo nostro oggi 
si conforta vedendo alla frontiera le prove 
gloriose dei nuovi soldati d'Italia che, gio-
vani, combattono da eroi sulle Alpi e sul 
mare, e sul campo stesso diventano per va-
lore, provato nei cimenti, capitani e colon-
nelli, e bene continuano le tradizioni di 
nostra gente. I l nobile spirito e l'esempio 
generoso "opravvivono nell'animo degli ita-
liani. Inchiniamoci, o colleghi, ed ammi-
riamo! (Vive approvazioni. — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

SA.C CHI, ministro di grazia e giustizia e dei 
culti. Alla venerata memoria di Giovanni Ca-
dolini, che fu tra ipiù prodi campioni della 
patria indipendenza e che, deposta la spada, 
spese tanta parte della sua illuminata e fe-
conda operosità nella palestra legislativa, 

lustro e decoro di entrambi i rami del Par-
lamento, non poteva mancare in quest'aula 
l'omaggio che la patria tributa riconoscente 
ai figli che bene meritarono di es^a. 

Io che già ebbi l'onore di rivolgere, in 
Senato, a Giovanni Cadolini il supremo sa-
luto dell'animo commosso in nome della 
terra natale comune ed in nome di una 
amicizia lunga e devota che a lui mi con-
giunse, sono lieto di potermi associare, in 
nome del Governo, alle nobili attestazioni 
di riverente affetto tributategli in questa 
Camera, come sintesi del rimpianto unanime 
del paese per questo, che fu uno dei più 
grandi collaboratori di Giuseppe Garibaldi, 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Permettetemi, onore-
voli coìieghi, di associarmi, pieno di com-
mozione, alle parole pronunciate in me-
moria del senatore Cadolini dall'onorevole 
Rava e dall'onorevole ministro di grazia e 
giustizia; e di ringraziarli per aver qui ri-
cordato l'eminente patriota, del quale (non 
lo dico certamente per vanità; voi lo sa-
pete) fui commilitone nel 1859 (Applausi) 
io semplice soldato, egli già capitano nel 
2° reggimento Cacciatori delle Alpi. (Bene ! 
Bravo !) 

Lo ebbi poi mio comandante nel primo 
reggimento della brigata Simonetta, divi-
sione Medici, nella campagna di Sicilia; e 
da lui ebbi per primo la comunicazione 
della mia nomina a sottotenente a Milazzo 
dopo la battaglia. (Vive approvazioni —-
Applausi). 

Questi ricordi io non porto qui perchè 
riguardino me (Applausi) , chè di me stesso 
non amo parlare, ma perchè il Cadolini, che 
mi amava come un figlio, non tralasciava 
mai occasione per ricordare appunto i 
giorni passati insieme. E per questi ricordi 
specialmente, io pure lo amavo; congiun-
gendo all'affetto altresì la più grande stima 
quale suo collega in questa Camera. (Vivi 
applausi). 

Per commemorare il senatore Faina ha 
chiesto di parlare l'onorevole Gallenga. 

Ne ha facoltà. 
GALLENGA, Onorevoli colleghi, Peru-

gia, l'Umbria sono state colpite da un lutto 
gravissimo per la scomparsa del senatore 
Zeffirino Faina. Questo patriota illustre, 
quest'uomo che aveva consacrato sempre 
alla patria tutti gl'ideali della sua fede in-
corruttibile, tutto il proprio equilibrio di 
uomo politico assennato, per lo stesso corso 
lungo della vita ha potuto a volta a volta 
apparire, attraverso le tappe susseguenti 
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del glorioso cammino d'Italia, come l'in-
carnazione di tutt i gli ideali più alti e più 
puri che accesero la nostra gioventù. Fu 
lui, con quel primo manipolo di patrioti 
ormai consacrati alla storia, che il 14 giu-
gno 1859, interpretando i desideri del po-
polo nostro ci presentò al Legato pontifì-
cio dichiarando che Perugia e l'Umbria in-
tendevano sollevarsi per unirsi alle altre 
regioni d'Italia nel cammino della libertà. 
Egli sapeva a qual rischio si esponeva met-
tendosi alla testa di un movimento che era 
sublime di entusiasmo ma immaturo e im-
preparato, e pochi giorni dopo, mentre il 
30 giugno alla porta di S. Pietro si com-
metteva una delle stragi più esecrande che 
la storia ricordi contro cittadini inermi 
anelanti di libertà, egli ebbe la condanna 
a morte. 

Dopo avere combattuto lungo quell'A-
driatico, mare di eterni sospiri, da Ancona 
su su fino alla difesa di Venezia, egli, com-
piuta l 'Italia, ebbe la fiducia di tutti i suoi 
concittadini che più volte lo chiamarono 
ai maggiori uffici pubblici, e per cinque le-
gislature lo mandarono in questa Camera 
a rappresentare la nostra città. Zeffirino 
Faina, chiamato all'ufficio politico, tenne 
fede a quei principi di patriottismo che 
avevano inspirata la sua opera di cospira-
tore e di combattente, tal che, quando an-
che or ora, nei nuovi fati della patria, la 
gioventù dell'Umbria guardò a lui per nuove 
inspirazioni a migliori energie, la sua eterna 
vecchiezza sembrò temprata al nuovo sof-
fio dell'ideale, e sembrò animato da uno 
spirito di rinnovamento politico e patriot-
tico, che era vivo quanto quello di tutt i i 
giovani che a lui accorsero. Oggi la sua 
scomparsa è tanto più cruda, appunto per-
chè sembra un fato crudele che proprio nel 
momento in cui l 'Italia ha maggior bisogno 
di sentirsi animata dalla presenza, dall'e-
sempio e dal consiglio di coloro che dedi-
carono tut te le energie proprie alle prime 
guerre dell'indipendenza, proprio oggi, come 
testé diceva il collega Bava, queste figure 
patriarcali della Indipendenza e della li-
bertà ci siano sottratte e ci lascino nel lutto 
più profondo. 

Propongo che l'illustre Presidente, ren-
dendosi interprete del sentimento della 
Camera, faccia pervenire le nostre condo-
glianze alla famiglia Faina e al sindaco 
della città di Perugia. (Vivissime approva-
zioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . In memoria del sena-
tore Triani, che fu un valoroso giurista, ha 

j chiesto di parlare l'onorevole Ottorino l a -
va. Ne ha facoltà. 

NAVA OTTORINO. Gli eloquenti di-
scorsi che stamane si sono pronunziati in 
onore e ricordo di illustri parlamentari, e 
che fanno veramente onorf al Parlamento 
italiano, rendono estremamente difficile, ma 
voglio sperare, egregi colleghi, non ingrato, 
il ricordo di virtù locali. Giuseppe Triani e-
spresse e riassunse un mezzo secolo di vita 
cittadina della mia città di Modena; e credo 
che il Parlamento non si debba rendere e-
straneo a queste manifestazioni di valori 
cittadini. 

Tutte le istituzioni di Modena si accreb-
bero mercè la sua grande attività: sindaco, 
iniziò il rinnovamento edilizio della città; 
avvocato di classica eloquenza e di profon-
da cultura fu presidente del Consiglio del-
l'ordine degli avvocati; professore ordinario 
di procedura all'Ateneo, scrisse pregevoli 
monografìe, e più volte rettore dedicò la sua 
opera indefessa ed amorosa a quella tran-
quilla sede di studi; fu più volte presidente 
del Consiglio e della Deputazione provin-
ciale; e, presidente della Cassa di risparmio 
per oltre venti anni, ne assicurò l'incremen-
to continuo; e non vi fu opera di coltura 
ed iniziativa ispirata al fervore di senti-
menti patriottici che non avesse il contri-
buto e la partecipazione di Giuseppe Triani. 

Egli appartenne anche a questa Camera 
nella quattordicesima legislatura, ma si ri-
tirò subito dopo dalla vita parlamentare, 
perchè preferì spiegare tutta la sua attivi-
tà nel suo comune. Fu nominato senatore 
nel 1914: troppo tardi - è doloroso il dirlo, 
ma non sia detto indarno - perchè egli po-
tesse dar prova nella Camera Alta della 
molteplice attività, del suo spirito. 

Negli ultimi anni presiedè con cuore pa-
terno la Federazione delle cure marine e 
montane; e nei congressi con commossa pa-
rola invocava il sole e l 'acqua per i bam-
bini d'Italia, perchè nel bacio lungo e ri-
generatore imparassero ad amare la grande 
madre comune. 

Domenica scorsa egli fu solennemente 
commemorato all'Ateneo modenese. Agli 
studenti che lo amarono, ai colleghi che lo 
ebbero in gran conto, a tutta la cittadinanza 
e ai congiunti riuscirà molto gradito il cor-
doglio espresso da questa Camera. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gallini. 

GALLINI . Onorevoli colleghi, come ha 
! giustamente ricordato il collega ed amico 
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Ottor ino N a v a il nome di Giuseppe Triani 
per oltre mezzo secolo si collega a t u t t o 
ciò che v i ha di bello, di nobile e di gene-
roso nella v i ta pubblica della provincia e 
della c i t tà di Modena. F u soprattutto giu-
rista acuto e, quasi a dar prova dell 'acu-
t e z z a dell ' ingegno suo, si dedicò a quella 
parte del giure, che è più ingrata e meno 
piacevole: alla dottr ina del rito civile. F u 
amministratore savio come capo del co-
mune e della prov inc ia ; e come rettore 
magnifico del l 'Università lasciò una im-
p r o n t a nuova della sua mente e del suo 
preclaro ingegno. 

E quando Modena ebbe la sventura di 
perdere uno dei suoi più diletti figli, Ti to 
Ronchett i , che a v e v a onorato il P a r l a m e n t o 
e il Governo, Modena mandò a sostituirlo 
in P a r l a m e n t o Giuseppe Triani. 

Più tard i Giuseppe Triani fu assunto al-
l 'altissimo onore del lat ic lavio. 

Ma la caratterist ica della mente e del 
cuore di Giuseppe Triani. fu la grande 
bontà . E g l i che non a v e v a a v u t o la for-
tuna di godere le gioie della paterni tà , 
a v e v a fat to suo l ' insegnamento di Cristo : 
sinite parvulos venire ad me, e dedicò t u t t a 
la parte maggiore della sua a t t i v i t à alle 
cure dei bambini disgraziati , ed è quasi 
t u t t o merito suo se si è ist i tuita una co-
Ionia appenninica a Sestola per i poveri 
bambini rachitici , alla quale ricorrono, per 
cercarv i la salute dei corpicini malat i , i 
bimbi di t a n t e c i t tà d ' I ta l ia , E o m a com* 
presa. 

Io quindi, più specialmente per questo, 
prego la Camera di inviare alla c i t tà di 
Modena ed alla famigl ia del senatore Triani , 
l 'espressione più profonda del nostro cor-
doglio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . In memoria del sena-
tore Marinuzzi , ha chiesto di parlare l 'ono-
revole D i Stefano. 

Ne ha facoltà . 
DI S T E F A N O . Consenta la Camera che 

io r ievochi qui, per un momento, la figura 
del senatore Antonio Marinuzzi , che fu, per 
diverse legislature, rappresentante della 
c i t t à di Palermo. Di A n t o n i o Marinuzzi 
t u t t i che lo conoscemmo, ricordiamo la pro-
f o n d a dottr ina, l ' a c u t e z z a e la precisione 
dei giudizi e, specialmente, quel fine umo-
rismo, che a leggiava in tut t i i suoi discorsi 
e di cui era manifestazione naturale quel 
sorriso di condiscendente bonarietà, che va-
g a v a sempre sulla sua faccia e che lo ren-
d e v a a tut t i simpatico. 

Antonio Marinuzzi, a v v o c a t o di prim'or-

dine e penalista insigne, in questa Camera 
fu sempre ascoltato con deferente at ten-
zione ed ebbe trionfi meritati , specie al-
lorquando si discusse il nuovo Codice dì 
procedura penale, nel quale e pel quale 
egli t a n t o collaborò e pronunziò qui uno 
dei più smaglianti , dei più dotti , dei più 
suadenti discorsi, che in quell 'occasione fu-
rono pronunziat i . Ma Antonio Marinuzzi 
non era semplicemente un dot to a v v o c a t o , 
era un conoscitore profondo della nostra 
storia e specialmente della storia sicula. 
E d egli, questo cultq alla storia, e partico-
larmente alla storia giuridica della nostra 
Sicilia, dimostrò con la raccol ta di opere 
di scrittori siciliani, di cui fece dono al 
Senato e che costituisce una delle collezioni 
più pregiate della bibl ioteca del S e n a t o 
i tal iano. 

Antonio Marinuzzi ebbe due grandi af-
fet t i nella v i t a : la patr ia , i suoi figli. Di-
scendente da una famigl ia di patr iot i , alla 
patr ia consacrò t u t t e le sue energie, e per 
essa concepì i più grandi ideali. 

Amico e seguace di Francesco Orispi, Io 
seguì, sempre, nella prospera e ne l l 'avversa 
fortuna e, come il suo duce, sognò questa 
nostra Ital ia , più grande, più forte , più 
r ispet tata , più t e m u t a . E sperò di vedere 
real izzati questi ideali, quando le prove di 
eroismo dei nostri soldati e dei nostri ma-
rinai sui campi di bat tag l ia e sui mari in-
sidiati dimostrarono al mondo che le ita-
l iche v irtù erano cresciute g igant i di fronte 
alle difficoltà che parevano insormontabil i , 
della guerra più aspra e più terribile, che 
la storia del l 'umanità registri. 

Ma la sorte gli fu avversa, perchè, col-
pito da terribile malatt ia , moriva quando 
ancora la guerra infieriva ed il suo ideale 
non era ancora real izzato . E come lo colpiva 
in questo sentimento, la sorte avversa lo col-
p iva nel suo af fetto paterno. A c c a n t o al 
suo letto veg l iavano la moglie e la figlia 
Giuseppina, ma a lui non fu concesso di 
r ivedere i suoi due figli : l 'uno, Antonio , 
adempiva al suo obbligo verso la patria, 
l 'a l tro, il suo carissimo Gino, che, col su® 
genio musicale, onora tanto la nostra I t a l i a , 
era assai lontano e la notizia del la morte 
del padre adorato potè pervenirgl i solo 
dopo parecchi giorni. 

Al la famigl ia di Antonio Marinuzzi , ai 
suoi figli, a Pa lermo sua c i t tà natale , io 
propongo siano mandate le condogl ianze 
della Camera. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Giampietro. Ne ha faco l tà . 
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G I A M P I E T R O . U n a parola sola a nome 
del g r u p p o radicale, per la m o r t e dell 'uffi-
ciale di ar t igl ier ia Mario Pipi tone , figliuolo 
a d o r a t o del nostro amatissimo collega, il 
quale aveva aff idato a me (sapendomi al 
f ron te ) il suo Mario, che io ebbi caro come 
figliuolo. 

Ma questo magnif ico fanciul lo non aveva 
bisogno di raccomandaz ioni . Gli si legge-
vano negli occhi luminosi la fede, l ' en tu -
siasmo e il coraggio, e cadde gua rdando in 
faccia il sole t r a la gloria e la mor te . 

Vadano parole di lode a l l ' es t in to e pa-
role di confor to al padre a f f r an to . Vera-
m e n t e la migliore epigrafe che io potrei scri-
vere sul suo t u m u l o è ques ta : Diede la sua 
giovinezza alla pa t r i a a d o r a t a , e cadde se-
r e n a m e n t e c o m b a t t e n d o . 

E al p a d r e io vorrei dire, come vorrei 
dire a t u t t i gli i ta l iani in ques t 'o ra g rave 
che volge : I ngo iamo le lacr ime e i s ingult i 
in f r e t t a ; s iamo fo r t i e sereni ; e q u a n t o 
più imperversa la bufe ra , t a n t o più d ivent i 
f a t t i v a in t u t t i i campi ed u n a sia l 'aspi-
razione, u n a la parola di r imp ian to del-
l ' an imo commosso. Rivendich iamo i nostr i 
confini na tu ra l i , vend ich iamo inos t r i mor t i ! 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giampiet ro , 
le r icordo che su mia propos ta t u t t a la 
Camera inviò già le sue condogl ianze e 
l 'espressione della propr ia ammiraz ione al 
collega P ip i t one , per il glorioso l u t t o che 
lo aveva colpi to e per il suo nobilissimo 
te legramma di r isposta. (Approvaz ion i ) . 

E d ora m e t t o a pa r t i t o le p ropos te del-
l 'onorevole Gallenga per l ' invio delle condo-
glianze della Camera alla famigl ia del se-
n a t o r e F a i n a e alla c i t t à di Pe rug ia , del-
l 'onorevole Gallini per l ' invio di condo-
glianze alla famiglia e alla c i t t à n a t a l e del 
sena tore Tr ian i ed infine dell ' onorevole 
Di S t e f ano perchè la Camera espr ima le 
sue condoglianze alla famigl ia del senatore 
Marinuzzi e a Pa le rmo, sua c i t t à na ta le . 

Coloro che a p p r o v a n o ques te proposte 
sono p rega t i di alzarsi. 

(Sono approvate). 

Rìsultamento della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E , Comunico il rìsulta-
men to della vo taz ione segreta sui seguent i 
disegni di legge : 

Autor izzaz ione all 'esercizio provvisorio 
degli s t a t i di previs ione d e l l ' e n t r a t a e della 

spesa per l ' anno finanziario 1917-18 fino al 
31 luglio 1917 (795): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 252 
Maggioranza 127 

Vot i f avorevo l i . . . 224 
Voti con t ra r i . . . . 28 

(La Camera approva). 
Esercizio provvisorio degli s t a t i di pre-

visione d e l l ' e n t r a t a e della spesa del P o n d o 
per l ' emigrazione per l 'esercizio finanziario 
1917-18 a t u t t o il mese di luglio 1917 (796): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 252 
Maggioranza 127 

Vot i f avorevo l i . . 228 
Vot i con t r a r i . . . 24 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Adinolfi — Agnesi — A-
guglia — Albanese — Alessio — A m a t o — 
Amici Giovanni — Ancona — Appian i — 
Astengo. 

Baccell i — Bada lon i — B a r n a b e i —• Ba-
sile — Baslini — Bat tag l i e r i — Bel la t i — 
Be l t r ami — Benaglio — Bernard in i — Ber t i 
— Ber to l in i — B e t t o n i — Bianch i Leo-
n a r d o — Bianch i Vincenzo — Bianchin i — 
Bocconi — Bonacossa — Bonicell i — Bo-
nomi I v a n o e — Bonomi Paolo — Borro-
meo — Boselli — Bouvièr — B ove t t i — 
Brizzolesi — Brunel l i — B r u n o — Buccell i 
— Buonv ino — Bussi. 

Caccia lanza — Cagnoni— Callaini — Ca-
magna — Canepa — Canevar i — Canna-
v ina — Cao-Pinna — Capaldo — Capece-
Minutolo — Capi tanio — Caput i — Carboni 
— Carcano — Caron — Carot i — Cart ia — 
Casalini Giulio — Caso — Casolini Anton io 
— Cassin — Cassuto — Cavazza — Cen-
tu r ione — Cermenat i — Chiaradia — Cian-
cio — Cicarelli — Cicogna — Cimat i — Ci-
morelli — Cioffrese — Colosimo — Coman-
dini — Congiu — Corniani — Cotugno — 
Crespi — Cucca. 

Da Como — Daneo — De Bellis — De 
Fe l ice-Giuf f r ida — De Giovanni — Degli 
Occhi — Del Balzo — Della P ie t r a — Delle 
P i a n e — Dello Sbarba — De N a v a Giu-
seppe — De Nicola — Dent ice — De Rug-
gieri — De Vargas — De Vi to — Di Bagno 
— Di Mirafiori — Di Rob i l an t — Di Ste-
f a n o — Dugoni . 

Faell i — Fa lc ion i — Fa l l e t t i — Fa-
r a n d a — Faus t in i — Federzoni — F e r a — 
Ferr i Enr i co — Fer r i Giacomo — Finoc-
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chiaro-Apri le — F o r n a r i — F r a c c a c r e t a — 
F r a d e l e t t o — Fr isoni — Frugon i — Fu-
maro la . 

Galli — Gallini — Gambaro t ta . — Gar-
giulo — Gaudenzi — Gazelli — Giacobone 
— Giampie t ro — Giaracà — Giordano — 
Giovanell i Alberto — Girardi — Giuliani 
— Goglio — Guglielmi. 

Ind r i . 
Joele . 
La P e g n a — Lar izza — Larussa — L e m b o 

— Leone — Liber t in i Gesualdo — Liber t in i 
P a s q u a l e — Loero — Lo Pres t i — Lucer-
nar i — Luzza t t i . 

Maifì — Malcangi — Manfredi — Mango 
— Manzoni — Marce l lo— Maury — Mazza-
rella — Meda — Miari — Miceiehè — Mi-
glioli — Mirabelli — Modigliani — Mon-
dello — M o n t a u t i — Montemar t in i — Mon-
tresor — Morel l i -Gual t ierot t i — Morisani 
— Morpurgo — Mosca G a e t a n o — Mosca 
Tommaso — Musat t i . 

i f a v a O t t o r i n o — N e g r o t t o . 
Ollandini — Orlando Vit tor io Emanue l e . , 
P a l a — Pal las t re l l i — Pa r l ap i ano — P a -

rodi — Pasqual ino-Vassal lo — P a v i a — Pel-
legrino — Pennis i — Pesce t t i — Piccirill i 
— P ie t rava l l e — Pie t r ibon i — Porcel la — 
Prampo l in i . 

Qua r t a . 
Ra ine r i — B a t t o n e — B a v a — Reggio 

— Rellini — Riccio Vincenzo — Rindone 
— Risset t i — Rizzone — Rodino — Roi — 
R o m a n i n - J a c u r — Romeo — Rossi Cesare 
— Rossi Eugenio — Rossi Gaetano — Rossi 
Luigi — R o t h — Rubi l l i . 

Sacchi — S a l a n d r a — Salter io — San-
drini — Sandul l i — San jus t — S a n t a m a r i a 
— Saudino — Savio — Schanzer — Schiavon 
— Sciorat i — Serra — Sichel — Sighieri — 
Si t t a — Soderini — Soleri — Somaini — 
Sonnino — Speranza — Spetr ino — Storon i 
— Suard i . 

Tambor ino — Tassara — T a v e r n a — Te-
desco — Theodoli — Todeschini — Torlonia 
— Toscanell i — Tovini -— Treves — Tura t i . 

Valenzani — Valvassor i -Peroni — Ve-
roni — Vigna — Vignolo — Visocchi. 

Zaccagnino. 
Sono in congedo: 

Cal'sse — Codacci Pisanel l i . 
Sioli-Legnani. 
Vina j . 

Sono ammalati : 
Arrigoni . 
Celli — Ohiaraviglio. 

Giovanell i Edoa rdo . 
Hierschel . 
Lucchini . 
Morelli Enrico. 
O t t av i . 
Pas to re . 
R o n c h e t t i — Rosadi . 
Saraceni — Simoncell i . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Arlo t t a . • 
Borsarel l i . 
Ciuffelli. 
De Cap i tan i — Di Giorgio. 
I n n a m o r a t i . 
N i t t i . 
Queirolo. 
Santo l iqu ido — S t o p p a t o . 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le minis t ro 

del l ' i s t ruzione pubbl ica ha f aco l t à di par -
lare. 

R U F F I N I , ministro dell' istruzione pub-
blica. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
i seguent i disegni di legge : 

P e r i i Regio erbario coloniale di F i renze , 
(Approvato dal Senato) 

Conversione in legge: a) del decreto 
luogotenenzia le 22 o t t ob re 1916, n. 1740, 
concernen te l 'esonero dalle tasse scolast iche 
agli s tuden t i delle Univers i tà , delle scuole 
medie e normal i e dei corsi magis t ra l i , dan-
neggia t i dal t e r r emo to ; b) del decre to luo-
gotenenziale 22 o t tob re 1916, n. 1660, che 
a p p r o v a e rende esecut iva la convenzione 
19 febbra io 1916, r e l a t iva a l l ' asse t to edili-
zio della Regia un ive r s i t à di P a d o v a . 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 15 febbra io 1917, n. 399, col 
quale nello s ta to di previsione de l la spesa 
del Ministero del l ' i s t ruzione pubbl ica per 
l 'esercizio finanziario 1916-17 viene iscr i t to 
il c o n t r i b u t o corr i spondente alla spesa de-
gli s t ipendi e re t r ibuzioni ai bidelli e a iu to-
bidelli delle scuole tecn iche , i s t i tu t i tecnici 
e nau t i c i delle Provincie del la Bas i l ica ta e 
della Sardegna , e del decre to luogotenen-
ziale 15 apri le 1917, n. 656, col quale viene 
p rovvedu to al r imborso ai comuni di Ca-
gliari, Sassari e jSTuoro delle spese per il 
personale di servizio delle scuole normal i 
e complemen ta r i ; 

Autorizzazione allo s t anz i amen to della 
somma di lire 10,500 nella p a r t e s t raord i -
nar ia di ciascuno degli s t a t i di previs ione 
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della spesa del Ministero del l ' is truzione 
pubbl ica dal 1915-16 al 1917-18 per affit to di 
locali in servizio della Begia Accademia di 
Belle Art i in Milano; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenzia le 24 maggio 1917 concernente la 
estensione della ant ic ipazione di esami a 
t u t t i gli a lunn i soggetti ad obblighi mil i tar i 
fino alla classe 1900 inclusa; 

Conversione in legge di q u a t t r o de-
creti luogotenenzial i r iguardant i la istru-
zione pubbl ica . 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro dell' is truzione pubbl ica della pre-
sentazióne dei seguenti disegni di legge: 

P e r il Eegio erbario coloniale di Firen-
ze; (Approvato dal Senato) 

Conversione in legge : a) del decreto 
luogotenenziale 22 o t tobre 1916, n. 1740, 
concernente l 'esonero dalle tasse scolasti-
che agli s tudent i delle Universi tà , delle 
scuole medie e normali e dei corsi magi-
strali , danneggiat i dal t e r remoto ; b) del 
decreto luogotenenziale 22 o t tobre 1916, 
n. 1660, che approva e rende esecutiva la 
convenzione 19 febbraio 1916, re la t iva al-
l 'asset to edilizio della Eegia Univers i tà di 
P a d o v a . 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale lo febbraio 1917, n. 399, col 
quale nello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero dell ' is truzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1916-17 viene iscri t to 
il contr ibuto corr ispondente alla spesa de-

gli s t ipendi e re t r ibuzioni ai bidelli e a iuto-
bidelli delle scuole tecniche, i s t i tu t i tecnici 
e naut ic i delle provincie della Basi l icata e 
della Sardegna, e del decreto luogotenen-
ziale 15 aprile 1917, n. 656, col quale viene 
p rovvedu to al rimborso ai comuni di Ca-
gliari, Sassari e Nuoro delle spese per il 
personale di servizio delle scuole normali 
e complementar i ; 

Autorizzazione allo s tanziamento della 
somma di lire 10,500 nella pa r t e s t raordi-
nar ia di ciascuno degli s ta t i di previsione 
della spesa del Ministero dell ' is truzione 
pubbl ica dal 1915-16 al 1917-18 per affi t to di 
locali in servizio della Eegia Accademia di 
belle ar t i in Milano ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 24 maggio 1917 concernente la 
estensione della ant icipazione di esami a 
t u t t i gli a lunni soggett i ad obblighi mili-
t a r i fino alla classe 1900 inclusa ; 

Conversione in legge di q u a t t r o decreti 
luogotenenzial i r iguardant i la istruzione 
pubblica. 

La seduta è to l t a alle 12.30. 

P r o f . E m i l i o P i o v a n e l l ì 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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